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~a seduta comincia 16. 

MOLINE'LLI, Segretario, legge il processo 
verbale della precedente seduta pomeridiana. 

' .  

Sul processo verbale. 
. .  

'CIMENTI. Chiedo di parlare sul processo 

1 PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
verbale. . . .  

CIMENTI. 0nor.evole Presidente, nella sé- 
duta di sabato scorso l'onorevole Nitti, ha 
affermato essere, una triste eredità, del fasci- 
sino quella di inserire nel testo della Costitu: 
zione, alla fine, del ' secondo capoverso, del- 
l'articolo 23, ia dizione (( con speciale riguardo 
alle faaiglie numerose 1). Egli ha detto che 
q u d o  stesso veleno che il fascisnro aveva 
infiltrato nelle famiglie con ' la .campagna 
demografica e con la msnk delle f a ~ i g l i o  

numerose I), B quello. stesso che .oggi si vor 
rebbe consacrare nella nuova ' Costituziono. 
Mi sento profondamente umiliato da questa 
dichiarazione dell'illustre parlamerifare ,e .poi- 
che. ho il* singolare privilegio di essere' il 
Deputato col maggior numero di figliuoli, 
anche 'a  nome di altri quindici co1lG:hi che 
condividono con me, da ,questi banchi, questo 
oneroso e onorifico primato, ed a.inome :altresì. 
di ben 600.000 capi di 'famig1,ie 'numerose 
stretti in una libera associaziofie, il cui Co-' 
mitato, Centrale mi, onoro di presiedere, elevo 
la mia viva. protesta$'coptio'. 10, spirito , .  e la 
forma di .tali dichiiarazioni. 

Crede. .forse 1;onorevole Nitti che le, fa- 
miglie niimerose- siano, state un portato' ael 
fascismo; oppure che esse, non'.siano, invece 

. il ris,ultato dèlia vit,a morale ,del nostro 
popo'lo ? ' (Commenti).. E se il fakcismo, .per' 
le sue mire di esphionè nel mondo; ha cir- 
condato le , famiglie 1. numerose .I di ,qualche 
cura e di qualche vantaggio materiale, ritiene 
l,'onorevole, Nitti che questi privilegi debbono, 
essere aboliti,,.soltanfo perch6 ci richiamano 
ad .un periodo della nostra storia, che vo- 
gliamo cancellare, come se si dovesse distrug- 
gere tutto quello che di buono. ha potuto 
fare ' u n  nostro .nemico o un nostro awer-. 
sario, mentre la nuova Costituzione ,prevede 
il materno interessamento della Repubblica 
verso i meno abbienti e verso le'più bisogne- 
voli categorie di persone?. 1 

Io posso affermare, senza. tenia di smen- 
tita, che la quasi .totalit& delle famiglie nu- 
merose hanno condsciuto e purtroppo cono- 
'scono! in tempi disagiati' e dolorosi di restri- 
zioni, conle quelli presenti o di un recent.e 
passato, tutte le privazioni e tutte le diffi- 
Colt&, pel" Cui'anche verso di esse la nuova 
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Repubblica democratica deve. volgere il suo 
sguardo ed il suo interessamento.. 

Se B vero ‘che la morale della famiglia 
- e sono parole ,dell’onorevole Nitti - non 
.consiste nel creare una prole abbondante, è 
altresi profondamente più vero che una prole 
abbondante B il segno pih evidente della mo- 
ralith della famiglia. (Interruzioni - Com- 
menti). 

Le ‘famiglie numerose non ripetono il loro 
attp di nascita ed il loro impulso - me lo 
consenta l’onorevole Nitti - dalla dottrina 
e dai favori del fascismo, ma bensi da quella 
dottrina morale che la Chiesa cattolica ha 
sempre insegnato e dalla fiducia nella Prov- 
videnza che 6 conforto e sostegno-anchelnelle 
prove ,piu dure. Io spero che, la Repubblica 
deinokratica italiana non vorrft rifiutare di 
essere ministra. di tale Provvidenza. (Applausi 
- Commenti). 

servaxioni, il proc.esso verbale s’intende ap- 
provato. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre 0s- 

($ a&rovato). 

Congedo. ; 

PRESIDENTE. -Ha chiesto congedo i l  
deputato ‘Caroleo. 
. ( B  concesso). 

Seguito della discussione’ del progetto ‘ 
di Costituzione della Repubblica italiana. 

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
’ Seguito della discussione del progett,o di Costi- 
tuzione della Repubblica italiana. . 

colleghi di tenere presente che, cominciando 
dalla seduta di oggi, un limite nel tempo, 
per,  la discussione generale del secondo Ti- 
tolo, dovrebbe essere osservato. 

Abbiamo udito discorsi ,certamente in- 
teressanti, ma che hanno superJato il tempo 
che era strettamente necessario a rendere 
edotta l’Assemblea dei concetti e dei principi 
che gli oratori desideravaho, esprimere. ’ 

nel liinite in cui l’Assemblea lo consentir&, 
di tenere presente ,quel limite di mezz’ora, 
concordato, all’inizio, non tacitamente, ma 
esplicitamente, ma che ormai è e.ntrato nel 
campo delle dimenticanze. 

iscritto a parlare l’onorevole Della Set,a. 
Ne ha facoltb. 

DELLA SETA. Onorevole Presidente, 
‘onfiiwvoli r.olleghi: chi ha. l’onore di parlarvi 

, a  

Rivolgo viva preghiera agli onorevoli. 

A cominciare da oggi, pertanto, io tenterb, . 

13 un uòmo che ha vissuto nella scuola, 
della scuola, per la scuola; e che dalla scuola, 
anche in ore uon’liete, ha tratto sempre il pih 
grande conforto della vite, insegnando ai 
,giovani una filosofia, che, se non porta al- 
l’accaparramento dei milioni, certo porta,. 
nella perenne giovinezza, ’ a quella libert& 
ed a quella serenith dello spirito+ onde, la‘ 
coscienza si rinfranca sotto I’usbergo del seri- 
tirsi pura. 

Questo dico, perch6 mi dorrei se si cre- 
desse che io oggi qui parlo solo come rappre- 
sentante di un gruppo o di un pslrtito con 
una tesi prestabilita. 

Parlo come uomo che della scuola ha u n i  
grande esperienza e che la scuola ha profonda- 
mente amato; parlo ‘come uom? convinto che, 
se non si ha un corpo insegnante, ,il quale 
comprenda che quel1.a dell’insegnaménto non 
6 semplicemente una carriera,, ma è una vera,’ 
alta missione, una vera. cura di anime, tutte, 
le rifornie scolLastiche ,saranno nulle. Se B vero 
che la nostra oggi deve essere anche opera di 
ricostruzione morale, il primo compito in 
questa ricostruzione, dopo la famiglia; spetta 
alla’scuola. La scuola, la vera pietra aligolare, 
basilare, del grande edificio: ia scuola ch’e 
il popolo deve apprendere ad amare ed a 
tutelare come il verq . teinpio civile ..della 
Nazione. I .  

IO non posso certo-occupirini dei molte- 
plici’ .problemi, che nel , loro complesso costi- 
tuiscono il problema’,pedagogico della scuola. 
Tutto questo rientra nella legislazioiiè scola- 
stica. Se mi ci soffermassi devjerei dall’argo- 
mento .cui sono rigidamente richiamato da- 
gli articoli 27-e 28 del progetto di Costituzione: 
Se una deviazioqe dovessi perinettemi, sa- 
.rebbe solo per ‘richiamare, la vostra attenzio- 
ne sulla significativa coincidenza che noi 
stiamo parlaiido della scuola nel momento 
stesso nel quale .nella nostka Assemblea sono 
pervenute le proteste del Corpo insegnante, 
il quale, invoca .upo stato giuridico ed un 
trattamento economico che ad esso garanti- 
scano quella dignitb di vita e.quella sere- 
nit& di spirito, che sono condizion’i indero- 
gabili onde potere esplicark, efflcac’emente;’ 
l’altissimo compito educativo. 

IO debbo invece soffermarmi su? problema 
p‘olitico della scuola;~poich6 se & vero che nella 
scuola non si pub e non si deve, nel senso 
settario ‘della parola, fare della. politica, 
altrettaQto vero che c’B un aspetto politico 
della scuola, che ci riporta a quelli che sono 
i diritti’e i doveri del cittadino, a qhello che 

B il, pqblema della libert8, a quella,che B la 
funzione dello Stato: Certo. SA io dovessC 

, .  
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delineare un ordinamento scolastico ideale per 
un societh ideale, per una societh nella quale, 
le singole chiese reciprocamente rispettandosi, 
nessuna di esse aspiri al monopolio della 
educazione; se vi.fossero partiti i quali sen- 
tissero che, oltre, le particolari ,ideologie, 
vi sono problemi fondamentali inerenti alla 
comune educazione ed allo svolgimento. dello 
spirito umano; se. fossimo in una societa nella 
quale il p,opolo sentisse Veramente l'impor- 
tanza del problema della 'scuola e l'istituto 
della scuola 'amasse e tutel,assej oh, allora la 
formula ideale solo . una sarebbe: (( Libera 
scuola in libero Stato u! 

Ma il problema della scuola non B un pro- 
blema astratto; B un problema concreto: 
è iin problema che si pone per un dato popolo, 
in un- determinato momento della suà vita, 
della, sua storia. Entrano, in giuoco il genio 
della stirp.e, le tradiziorii nazionali, le secolari 
esperienpe,. ,le attuali aspirazioni. -13 merito 
di Vincenzo Cuoco aver rilevato la storicita 
di questo problema. . 

Ora, se così 4 B,  B facile un'osservazione: 
dopo la dittatfira, B naturale. che vi sia stato 
e.vi sia ancora coine un senso di insofferenza 
verso l!autorilh dello Stato; B naturale che,. 
dopo lo scempio che il fascismo ha compiuto 
della scuola, sia set t ari ain ent e interpretando 
il patrimonio della nostra cultura, sia edu- 
cando,' .o' meglio diseducando' i giovani .alla 
menzogna, all'ipocrisia ed al servilismo, dopb' 
tale scempio, 21 haturale che vi sia ancora in 
taluno la tendenza a. sottrarre la scuola allo 
Stato, o ad equipararla alle altre scuole; 
private o a queste scuole in secondo piano, 
8 subordinarla. Questo B naturale. 'Ma lo, 
Stato democratico 8 la 'stessa cosa dello 
Stato fascista ? 

Lo' Stato democratico non B un istituto 
verso il quale i cittadini debbono trovarsi 
in un rapporto di diffidenza e per il quale 
tut ta  la scienza costit&ionale debba consi- 
stere a congegnare garanzie verso lo Stato, 
onde la sua invadenza non abbia la sopprimere, 
i diritti della personalita., Lo'St,ato, in regime 
democratico, 8 la. nazione che governa.se 
stessa. Non'ha pih ragione di essere il concetto 
negativo dello Stato, ci06 dello I Stato gen- 
darme, dello Stato la di cui funzione si lim'iti 
a-tutelare l'ordine pubblico. 

Lo Stato B inoltre il.promotore del bene 
e del benessere sociale; e non solo del materiale 
benessere, ma- anche, anzi,. soprattutto, del 
bene morale. 

Se questo 6, non si può discònoscere nello 
Stato anche una' funzione altamente educa- 
tiva: ,lo Stato educatore, questo il concetto 

fondamentale. della scuola repubblicana i&- 
liaaa. .' , 

Ci si 13 domandato ieri, in quest'Aula:' 
Cosa attendete, voi, repubblicani, I per pren- 
dere posizione su taie problema ? Cosa ' s,i 
attende, noi rispondiamo, per conoscere l e  
pag.ine dei nostri pensatori, ove a caratteri 
lapidari- è scritto che tutt i . i  grandi prpblemi 
si risolvono in u n  problema di edu-cazigne, .e. 
che se dello Stato deve aversi un' sano con- . 
cetto B quello appunto dello Stato educatore? 
' Lo Stato educa, anzitutto, con i suoi $eg- 
gitori,'.se d'anno testimonianza. di rettitudine 
e di carattere;'educa. con le sue leggi, poiche 
c'è una vera funzione pedagogica della legi- 
slazione; m a  educa soprattutto con la scuola.,' 
Quindi, scuola d i  Stato: I qdesta ,$ la parola 
della democrazia. Non come una delle. tante-- 
scuole che debba gareggiare con le altre;" 
ma come una scuola che sulle altre abbia la.. 
debita preminenza. Allo ' Stato" le supreme 
direttive dell'educazione nazionale. Se abdi- 
casse .a. questa .sua funzione, lo Stato nbil 
sarebbe più lo Stato;'né noi, più potremmo coe-' 

Un punto bisogna chiarire. Ci si è doman- 
datocieri, con trepidazione:'Non pensate, voi a 

repubblicani, quale pericolo potrebbe correre 
1.a scuola di .Stato col porre troppo l'accento 
siille autonomie , regionali ? ,  

Rispondiamo che noi, repubblicani, non 
vogliamo ,né lo Stato burocratico accentratore 
e neppure delle .autdno&ie .che siano in, con:' 
trasto con liunita. politica dello.Stato e con. 
l'unitd spirituale 'della' :Napione. Ma:' prima 
di essere. u n  'prob1em.a politico, è ,un risultato 
della moderna scienza pedagogica il riconoscere 

. che, scuola di Sfato non. significa scuola uni- 
forme. La scuola elementare, la scuola, pro-., 
f essionale, la, scuola dell'artigianato, 1a.scuola ', 
rurale non possono non adattare le' loro esi- 
genze .a quple ch,e sono ,le cdndizioni , della 
regione. Non che l'insegnante, come B stato 
da taluno .proposto, debba dare la  sua le--' 
zione in dialetto. Sarebbe una esagerazione. 
Ma l'adattare queste scuole al'carattere della 
regione, ' alle esigenze .locali, rispo,n'de, ad 
esigenze d i  carattere psicologico e. pedsgo-. 
gicp. Non riconoscerle significa ignorare i' 
principi primi della scienza educativa. 

A proposito di autonomie, vi sarebbe un 
'altro, problema da trattare, ma i limiti d i ,  
tempo pon m'e lo copsentopo. Ì3 il problema. 
dell'autonomia universitaria, Nessuno pih 
di noi B fautore di questa autonomia, che e 
garanzia d i  libertii, per l'alto insegnamento; 
ma deve essere' un'autonomia ben altrimenti 
disciplinata, se non si- vuole, in nome della 

renten1eiit.e ' parlare di democrazia. . \  

I .  

e ' .  _ 1  

L .  
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libertti delle singole Facolti3, sanzionare degli 
arbitri, specie nel .'campo dei concorsi univer- 
sitari che molte' volte risentono -di: indebite 
pressioni e inframmettenze. -E non parliamo 
di certe cattedre conferite ad uomini di cosid- 
detta 'chiarissima fama; per le guali,'non rare 
volte, salvando tutte :le forme,.. si giunge a 
sanzionare il privilegio e l'arbitrio. 

Ma non basta dire scuola di Stato. Non 
basta conferire a tale scuola la preminenza. 

.Non basta affldare allo Stato le supreme di- 
rettive della . educazione nazionale. Taluni, 
con aria di trionfatori, hazino detto: vedete, 
'noi, in nome della democrazia, siamo riusciti 
ad otteners l'inclusione nel progetto di Co- 
stituzione della. scuola di Stato. Non basta. 
Nessuno ,nega la. scuola di'stato. Non credo 
vi siano propri6 dei. negat.ori recisi ed asso- 
luti della scuola di, Stato, ,Gli stessi democri- 
stiani ,non si sono mai sognati di, negare una 
tale scuola; Cib che interessa 'Sono le diret- 
tive, &'l'indirizzo educativo che la scuola di 
Stato. deve avere. Si,parla di scuola laica e di 
scuola confessionale, di ,  scuola liberale e di 
scuola non ,lib'erale. 

Ora, ba'date, .'con ,la votazione dell'arti- 
colo 7, cioh con'la inserzione dei, Patti late- 
ranensi, delle direttive, tn  senso confesiionale, 
sono' gi& state date alla scuola pubblica, alla 
scuola della nuova Repubblica italiana. L'ar- 
tlcolo 36 del- Concordato b esplicito: (( L'Italia 
considera fondamento, e 'coronaniento del- 
l'istruzione pubblica ' l'insegnamento . della' 
dottrina, cristiana secbndo la forma' ricevut'a 
dalla tradizione cattolican. . . ' 

Tengo a dichiarare che, pedagogicamente 
'parlando, 'non hb nessuna awersione. per : 
l!insegnamento religioso. Ne ricoiiosco anzi, 
Palto valore spirituale. 'Non b senza emncacia, 
per la vita, innalzare l'anima del fanciuJ1o 
al sentimento del divino. Dico di piii.'Vorrei 
che, nella scuola media, l'insegn&ento! delIa 
storia fosse, pih che altro, una storia dell'u- 
manol incivilimento e' in questa storia, col- 
mando lacune tuttora esistenti, ,fugando 
pregiudizi tuttora inveterati, dovrebbe .essere 
posto in particolare rilievqcon tutti i loro 
riflessi sulle altre manifestazioni, dello spirito, 
il grande vaIore delle. grandi religioni storiche 
positive, Dico di più. Vorrei che ndl'alto 
insegnamento all'abolita Facoltii' di teologia 
si sostituisse, come in, altri paesi, una FacoltB. 
ove venissero 'raggruppate tutte le discipline . 
concernenti la 'scienza delle religioni, onde i 
giovani portati ad alti e severi studi po- 
tessero approfondirsi- nella storia, nella' psi- 
cologia, nella filosofia; nella sociologia reli- 
giosa. . , ,  

Ma, detto questo, non possiamo non 
aver presente che la scuola pubblica - e ci 
riferiamo sovrattutto alla scuola media - B 
bene u n a  s'cuola. cui accedono, ,come inse- 
gnanti e come discepoli, cittadini' professanti 
credenze, religiose diverse. \ 

L'insegnamento religioso - cQnfessionale, 
dopo la famiglia e,la Chiesa, se può animettersi, , 

quale incontestabile diritto, in qdelle scuole. 
private che u n  tale carattere confessionale 
hanno voluto dare a se stesse,- onde, legit- 
timamente, vi possono essere scuole cattoli- 
che o evangeliche o israelitiche - un tale in- 
segnamento non. può trovar luogo nella scuola 
pubblica, nella quale se .un indirizzcG educativo 
deve essere preminente quello di far sentire 
ai giovcbni, 'malgrado ogni divergenza confes- 
sionale, che ' v'B un qualcosa spiritualmente 
pi4. alto che' tutti li unisce, ciob la corisapevo- 
lezea di essere flgli'devoti della patria comune, 
alla quale, educando se stessi, ,debbono ri- 
promettersi' di  dare, pel . cc"ne,. bene, il 
contributo della propria opera. ' 

. Se questo 8: laicismo, noi ,siamo per la 
scuola laica, per quella scuola' -che Solo una 
interpretazione settaria potrebbe identificare 
cori la scuola atea, con' la scuola irreligiosa o 
'antireligiosa. Riserbando . l'insegnamento re- 
ligioso confessionale,. dopo la.' famiglia e la 
Chiesa, a quelle:muole, private corifessipn&lip: 
cattoliche, evangelidge o .'israelitiche,. che 
ness'uqp.?'pe,nsaa di :ostacolare, noi ,inteudiamo" 
che- nella ,scdola'pubblica, ciob. nellti scuola j 
di Stato, la nota deila religiositi3 sia segnata ~ 

da..una pih alta, spiritualitti, informata ad*,un ; 
carattere prevalentemente morale. ' 

Un corso ,di ,etica, civile,'da sostituire al- 
I'insegnamento' ,religioso . confessionale, que; 
sto, per la scuola pubblica, io suggerirei 'al: 
Ministro della pubblica istruzione. . 

Dopd lo scempio 'compiuto dal fascismo, 
noi, abbiamo bisogno di una ' scuola riella 
quale la gioventQssia educata a dare il predo- 
minio alla ragione sulle passioni;:a discipli- 
nare la volontk, ,verso' il bene 'orientandola. 
e.non rendendola mancipia dei ciechi impulsi;, 
ad apprezzare , i l  possesso .dei valori ,morali 
[ondamentali, qu,ali la sinceritk, la semplicitk, 
!a dignitb, il carattere; 'ad armonizzare il. 
sentimento, forte; della personalitti ,col senti: 
nento. della solidarietd sociale; ad avere il'' 
:ulto della,.patria, senza deformarlo e profa- 
zarlo attraverso un esasperante nazionalismo, 
:he adombri la,-visione di una umanita pig! 
imanameiite organizzata nell'armonia t ra  gli.! 
Stati e .  pella fratellanza, dei popoli., I , I 

- C'b, un piccolo grande libro che io non' 
iomino, poiche' voi lo conoscete;. un libro 'non I 

. .. 

. ,  



certo irreligioso e che io vorrei, per questo 
corso di etica. civile, vedere adottato nelle 
scuole medie dlItalia; un libro dove si parla di. 
diritti, ma anche di doveri; un libro' dove, 
dominante, torna la .nota ammonitrice: Il  
problema vitale dei tempi nostri 8 un Problema 
di educazione. 

Riconosciuta allo ,Stato l a  suprema. dire- 
aione della educazio,ne nazionale, riconosciuta, 
sulle altre scuole, la preminenza alla scuola di 
Stato, riconosciuta, salvo le debite garanzie, 

.:a libert8 della scuola, ci06 il diritto di aprire 
scuole private, non rimaneva alla, Costitu- 
zione che sancire le normk che, in rapporto 
alla scuola, sono proprie di un vero regime 
democratico, 

La scuola I3 aperta al popolo,, dice il primo 
coinma dell'articolo 28. Questo comma, ,forse, 
è pleonastico, dato che poi si accenna, giusta- 
niente, alla. pbbligatorieth e ~ alla gratuitd 
dell'insegnamento inferiore impartito almeno 
per otto anni. Non sarebbe stato inopportuno 
invece uno .speciale accenno all'interessa- 
mento-che lo Stato do+& avere per talune 
scuole popolari, come' le scuole professionali, 
le scuole di art?gianato,'le scuole rurali, 'ecc. 

Ma la Costituzione se aveva, qn t ro ,  la 
liberttl dell'ignoranza; giustamente. aff erm,at.a 
la obbligatoriet8 .dell'insegnmentq inferiore, 
non poteva a questo 'insegnamento limitare 
la gratuith, facendo della 'scuola media e su-' 
psriore un priyilegio. degli abbienti., Bene 
ha fatto, quindi, l'articolo 28 ad accennare 
alle provvidenze, onde lo Stato si propone ,di 
aiutare i capaci 'e i meritevoli affinch6, anche 
se privi di mezzi, &si possano -raggiungere i 
gradi pih alti- dell'insegnamento. . 

Ad evitare 'equivoci, la dizione dell'arti- 
. colo dovrebbe per? essere pih precisb. Co'sl., 

wme formulata sembra che gli, incapaci e 
gli immeritevoli possano, se non privi- di 
mezzi, raggiungere i gradi pih alti dell'inse- 
gnamento. Bisogna dire invece: solo i capaci 
e 'i meritevoli, anche se privi d i  mezzi, hanno 
diritto di raggiungere i gradi pih alti dell'in- 
segnamento. . .  

Non I3 questione qui, ben si, comprende,' 
di semplici parole. 8 andare alla radice del' 
problema della, scuola. Si sono avute riforme' 
e controriforme; mentre la soluzione del. 
grande probIema sta in ùn'opere di selepione ' 
che, attraverso esami severi, severissimi, 
dovrebbe iniziarsi dalla scuola .media,. onde 
siano awiat i  ad altri campi di .attivit& '@ielli 
che non rivelano capacith, n6 amore per gli 
studi -alti e severi. Oggi, purtroppo, si ha 

' una pletora impressionante di giovani che 
affollano. le nostre. Universitd ,alla caccia .di 

I . c  

un titolo che dovrebbe documentare la peri- 
zia in_ una scienza che non posseggono, Se 
c'd una  piaga sociale, B quella appiinto- 'di  , 

'questi giovani che .escono dalle Università, - 
pavoneggiandosi del titolo di (( dottori I), ?a 
ben pih ignoranti di cyb6do iniziarono il 
corso dei loro studi. (Applaus i ) .  

Non sarebbe nlale che, in rapporto ;a1 
problema della scuola, una parola, fosse detta, 
nella Costituzione, per;' quanto .riguard'a il 
corpo insegnante. Non, accenniamo , dle  i a -  
ranzie, pur necessarie, con le., quali debdono 
essere espletati i pubblici cdncorsi.' Non ac-' 
cenniamo al diritto alla in'amovibilith che: 

.come per i magistrati,, deve essere, ricono- 
sciuto per i docenti universitari. 'Accenniamo,' 
al, diritto,'.per gli insegnanti 'di ogni ordine 

- ,  ' e  grado di S'cuola, di  avere uha retribuzione. 
degna dell'alto -compito. che essi esplicano e 

'che li, ponga al riparo dalla morsa-'del bisogno 
e dalla preoccupazione, di finire gli 'ultimi 
giorni della vita con una pensio.qe che rasenta' 
la,fame. I1 ,che,, se doloroso per chi :hap con- I 

sumato tut ta  la sua esistenza nella 'scuola; . 
I3 vergognoso ,per lo ,Stato' che si mostra, in' 5 

serisibile ad esigenze cLe hann'o pure un signi: 
ficato morale .incontestabile. 'I I 

.Tutto .'questo, cio6, quanto concerne, ..la: 
scuola di Stato,.io riassumqei,.in brevi nprme,, 
ih questo articolo 27,'che, .cosf come, formy- 
lato. nel tèstd, , si .,presenta, invero, .alqu'an$o 
prolisso, poco chiaj-o e molto ' involuto; rac- 
cogiierei invece, per una maggiore'organicith, .I 
nel',successivo articolo 28, tutfo? ,quanto >con- 
cerne' la scuola  privata, 

PRESIDENTE; iOnorevosle Della ,Seta; -:,i,' 
da 35 : minuti. ,c$e, pwla; Prosegua, pure, 'ma 

DELLA-SETA. Mi 'si conceda sulla scuola 
privata una parc$a. La incontestabile pre-'. 
lilinenz,a della. scuola di Stato non;autorizza, 
cert.0,' Io S,tato a nega& al cittadino 'o ,a più. 
cittadini .il diritto ,di, aprire -Ùna scuola, una. 
scuola, che si continua a' chiam'are' privata, 
per distingue$a da. quella di Stato, ma' che 
in realt8 P, anch'essa una scuola pu$blica,' 
in quanto adempie una ptbblica' funzione.' 

Non diremo che in' Italia, specie nel Mez- 
zogiorno - chi non ha letto le-belle'pagine' 
di Fapcesco De , Sanctis sulla ,,. scuola ' di'. 
Basilio 'Puoti,? - non diremo che la scuola 
privata, in  Italia, ha tutta*una gloriosa" tra- 
dizione; n6 diremo ;che, ,Ce1 periodo critico 
che attraversiamo,, la scuola privata pu'b 'cop 
tribuire anch'eska ad -alleggerire, , efficace- 
mente, Io Stato del suo- grave pondo; ma 
diremo che aprire una scuola privata,'B ,un:' 
diritto . d d  cittadino. Sarebbk' ben strano che,' 

, .  
. , . .  

io dovevo segnalarglielo: / I  
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lo Sialo, il quale autorizza certe case da 
giuoco ed altre case non nominabili, poi,' 
rifiutasse al cittadino il dir-itto, di aprire una 
scuola.. fi cbsl vasta, ancora, la piaga ,del- 
l'analfabetismo, così diffusa l'ignoranza, cosl 
vivo il bisogno di una sana educazione morale 
che noi; in verità, vorremmo veder l'Itàlia, 
come la Svizzera, gopolata, per tntte le sue 
plaghe, 'di molte e molte scuole, di. scuole 
popolari, di scuole professiobali e .rurali, di 
scuole private che non dovranno chiedere ijn 
sussidio allo Stato - noi siamo .recisamente 
contrari alle scuole private sussidjate dallo 
Stato - ma che il sussidjo riceveranno dalla 
generositii dei privati ,abbienti e che opere- 
ranno non come concorrenti, ma come coo- 
peranti a.ll'azione che lo Stato, per proprio 
conto, svolge nella sua scuola. 

. P u r  +i,. naturalmente, quando si parla 
di libert,B, si deve intendere una libertà di- 
sciplinata.. La  scuola esercita. non un pub- 
blico. servizio, come si  è detto, ma una pub. 
,blica ,funzione. E lo. Stato non, pub essere' 
,indifferente al modo col quale le giovani, ge:' 
nerazioni' vengono educate; quindi una li- 
bertà disciplinata, ' cioè una ' scuola privata 
che deve offrirehllo Stato determinate garan-- 
zie; quindi .la necessit& di avere, all'uopo, 
un corpo di ispettorit?,' saggiamente sele- 
zionato, per la ,indisciissa competenza, per 1% 
serenith e per la.  severitii Gel, git!di'zid. 
. Noi nos ci soffermiamo. a distinguere le 
scuole privatissime dalle pariflcate .o dalle 
'pareggiate;'. diciamo che le scuole private, 
qualunque esse siano, debbono offrire, per 
poter funzionare, determinate garanzie di 
ordille igienico per l'ubicazione della scuola 
e per i locali scolastici; di ordine didattico; 
nel' senso di possedere il materiale didattico' 
necessario per' l'insegnaiqento; nonch6 pos- 
sedere un corpo insegnante la di cui capacita, 
sia garantita da adeguati'titoli di studio; ma 

. che sia,  al' tempo stesso giustamente retri- 
buito e non si debba pih'parlare di questi 
insegnanti come' dei veri paria dell'insegna- 
mento, compiendo al loro danno una vera e 
propria opera di sfruttamento, e riducendo 
l e  scuole private a ,vere agem.ie di specula-, 
zione commerciale. , 

- Lo Stato non pub inoltre disinteressarsi 
dell'indirizzo educativo che queste scuole 
priva-te intendono seguire. 

Libere, liberissime, teniamo a ripeterlo, 
queste scuole di volere aggiungere agli -altri 
insegnamenti anche un' ' insegnamento reli- 
gioso riferibile ad una determinata credenza; 
onde s'i potranno, avere scuole cattoliche od 
evangeliche o israelitiche; ma lo Stato non 

potrebbe mai permetterozhe, in nome di una. 
male intesa liberta della sc.udla, si impartisse 
in queste scuole private hn insegnamento in- 
sidioso che tendcsse ad alienare l'anima dei 
giovani da quellh che e lo spirito di una sana. 
democrazia., 

Superfluo aggiungere 'che, quando si trat- 
t i  di conseguire un titolo di studio che auto- 
ri?zi i.1 passaggio ad una scuola di ordine supe- 
riore, 'gli dunni,delle scuole privato; in piena. 
pariti3 di condizioni con gli alunni' cosidett i 
interni, dovranno superare l'esame nella scuo- 
la pu6blica. 

' Mi si pone ora innanzi, un quesito cui  
ha gi& accennato incidentalmente 'in altri 
discorsi e che esige una .maggiore p'recisa- 
3ione. L'articolo 27 comincia con una solennn 
dichiarazione sulla libertii della scienza e 
dell'insegnamento. .Due libertii: che quasi' si. 
identificano ' e' che vauno a ricongi,ungersi, 
con un'altra libertà, con la libertà del pen- 
siero, riconosciuta nell'articolo 16 della Co- 
stituziohe. 

Ora' non mi soffermo a precisare 'il sigpifi-' 
cato della libertà, di insegnamento che taluno 
confonde con la libertii della scuola, che 6; 
un'altra' cosa; e ,che taluno confonde nhche, 
per quanto abbia3 suovalore, con quel p.otem 
di iniziativa che pur gli 'insegnanti' delle 
scuole medie debbono avere, quel potere' d i  
iniziativg- che io chiamerei potere creativo, 
nel senso 'di non essere impastoiati'da'circolarj, 
e circolari ministeriali che tutto vogliono disci-' 
plinàre e suggerire ,innalzando la pedahtefifi.. 
a sapienza pedagogica. N6 si deve Gonfondere 
Con 'l'altro problema universitario, pure int- 
portante, della' libera docenza. LibertB del- 
l',insegnamento significa che nessun cittadino, 
per le proprie convinzioni'rcligiose, politiche 
o scientifiche, pub essere ostacolato e ve+ 
sato nel -proprio insegnamento;. significa che 
nessun docente, peritali. conviniioni religiose, 
politiche o scientifiche, possa essere destituito 
.dal 'suo insegnamento' o gli si neghi il diritto. 
di riprendere questo inseghamento quandi~ 
,questo diritto, superato u,n periodo -ai rea-' 
zione, 6 stato, ,  nel nuovo regime di ,libertà, 
democraticamente riconsacrato; significa che 
ogni cittadino, quando i l l a  dignit& della vita. 
unisca do.ti e ,meriti scientifici incohtestabilj,. 
deblja avere i! ,diritto - quali che siano 
state,' nel pàssato, le sbe OpiniOhi o convinzioni 
religiose, politiche o scientifiche - di concor-. 
rere al. pubblico insegnamento. ' 

Ora, non mi soffermo a rilevare- la' iml  
portanza di questa libertà d'irkegnamento,l 
che si immedesima, ripeto, cori la liberth del' 
pensiero, - con la liberth . della scienza, 'cog 
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l'incremento della scienza stessa'; con quelle 
IibertS senza le quali non si giungerà mai 
alla scoperta del vero. 

Ed aggiungo che, se questa libertà del- 
l'insegnamelito, piena, integrale, nbn equi-, 
voca, non 'verrà riconosciuta, non si potrà 
Ìnai parlare di democrazia, non si potr8, mai 
parlare di regime repubblicario: ' 

Un passo 6 stato gi& fatto, ciod quando,, 
nella seduta del '12 dicembre 1946, -votammo, 
a ' grande maggioranza, il disegno di legge 
sul giuramento, di cui io ebbi,l'onore di essere 
il relatore; e per cui fu abolito il giuramento 
politico per i professori .universitari; 6,  vero 
onorevole Moro ? 

. .  

MORO. Esattamente. 
DELLA 'SETA. Un pasko 6' stato fatto, 

in'a non 6 .tutto. 'Noi, oggi, abbiamo l'articolo. 
27 che sancisce la libertd della scienza e del- 
l'insegnamento; ma abbiamo anche i . Patti 
lateranensi, non pih come progetto, ma irse- 
-riti, per votazione di maggioranza, nella 
Costituzione. ' 

'Qui si pone il quesito se. v'B o no una 
logica giuridica; che poi si risolve, anche per 

. una Costituzione, in una' esigenza, morale di 
sinceritb e di carattere: si pub affermare in 
un articòlo quanto in +.altro . .  articolo si, P, 
negato ? . . .  

' Qui si presenta 10 'stesso ,dilemma che si 
presentb la settimana scorsa, quarido,: per 
I'srticolo 14, 'si discusse e si votò sulla libertb- 
religiosa: Ricordate ? a Religioni egualmente 
libere di fronte alla legge? P o a Religioni 
eguali' davanti alla legge?.p .Ricordate? Io 
mi astenni e ,  la mia astensione, suscitb un 
certo scandalo. 

Ma 'io, fautore, tùtore e combattente per, 
la libert8, religiosa in, tutta la Qia ,  vita, io 
volli domandare: ' Ma che eguaglianza delle 
religioni innanzi alla legge B mai' questa, 
quando, con i Patti lateranensi amiai votati 
e sanzionati, ,quando con I o  St'ato confessio- 
'nale, con tutte le conseguenti esplicazioni, B 
stato consacrato il privilegio giuridico e poli- 
t,ico 'di una religione rispetto alle altre fedi ? 

fC questione .di logica, - 
Ora si.,'presenta il Cao identico. 
I Patti lateranensi, con 14, Stato, confes-- 

s ioiale, portano, conseguentemente, ' all'artis 
colo 36 del Concordato, il quale stabilisce. 
che tutta la' istruzione pubblica deve "avere 
per fondamento e per coronamento l'insegna- 
inento della dottrina cristiana conforme alla- 
tradizione 'cattolica; portano al famoso arti- 
colo 5 del Concordato,,per cui l'ex sacerdote 
irretito da censura non può, anche se uomo 
preclaro per meriti scientifici incontestabili, 

, .  

conseguire o riconquistare la cattedra uni- 
versitaria. 

'Nel volere tuito questo, voi, 'democri- 
stiani, siete logicissimi; ma 8 anche logico il 
riconoscere la illogicità, CiOh la contradi.1- 
torietà dì una -Costituzione, la quale- in .un  
articolo, afferma soleniiendiite la liberth della 
scienza e dell'insegnamento e ' k  altro articolo, 
per date convinzioni religiose ' e scientifiche, 
si'vieta. di salire la battedra a eoloro che'ne 
hannd ' incontestabile diritto. 

Se',  si vuole essere veramepte logici, si 
-deve riconoscere che' questa ,libertà della 
scienza e del'l'insegnamento non pub più oggi 
.essere consacrata nella Costituzione del riuovo 
Stato; se si vuole che rimanga, rimanga pure, 
ma non come consacrazione di un diritto 
riconosciuto, ma come aspirazione ad un 
diritto che' in una prossima revisione si dovrà 
riconoscere: 

Se 6 vera la parola del Vangelo, quando 
dice: ((La verit8 .vi far6 liberi D, ' 6  altrettanto 

'vero che solo attraverso la libertk si giunge 
alla verità. (Ap@Zut~si u sinistra); . . -  . 

PRESIDENTE..& iscritto a parlare l'ono7 
revole Codignola. Ne ha facoltà.. ' 1 

COD'IGNOLA. Onorevoli .colleghi, il col-- 
lega e amico Calamandrei, parlando dell;ar--' 
ticolo 24 del progetto :Costituzione;. os-'. 
sefiava ch8 in questo progetto-si- conten&no i 

.molte disposizioni inutili o illusorie o contrarie 
alla verit8; 'ma vi sono altre disposizioni in: 
questo 'progetto . che possono, -piuttosto de- 
finirsi eq?ivoche e insidiose, disposizioni 
destiriate .ti dar luogo alle pih opposte iriter- , 
,pretazioni. questo, il ca2o degli articòii"27 
e 28; relativi alla scuola. 

Non B a caso che kib sia accaduto: poiche 
su questo argomento si 'sono scontrate (come 
si dovevano, scontrare) posizioni ideali e poli-. 
tiche radicalmente contradittorie, ed I era 
vano, sperare di poter trovare un facile' com- 
promesso, su posizioni antitetiche, connesse 
'con lo sviluppo del pensiero moderno. In 
verità, sarebbe stato meglio, forse, che' su 
questo argomento il progetto di Costituzione 
si limitasse a qualche breve dichiarqzione 
generale, lasciando alla legis1,azione ordinaria, 
i'l compito di affrontare i problemi particolari ' 
dd'ordinamento scolastico. Ho qui .sott'oc- 
chi0 la formula che la Costituzione francese 
del 1946 ha adottata in tema di ordinamento 
scolastico: poche parole, sufficienti però ad 
indicare l'indirizzo' generale di quella legi- 
slazione: a La ,'nazione garan-tisce , I'eguale 
accesso del fanciullo e dell'adulto alla istrd- 
zione, alla formaziove professionale e alla 
cultura. L'òrganiizazione dell'insegnamento 



pubblico gratuito e 1aico.in t u t t i  i suoi gradi 
è un dovere dello Stato n. 

Una formulazione di questo genere, che 
segnasse semplicemente una guida di inassima 
ai legislatore futuro della scuola, sarebbe 
stato l'Unico mezzo, forse, peT impedire che 
la nostra Costituzione codificasse un equivoco 
permanente circa il modo in cui la nostra 
Repubblica intende ordinare la scuola. Che 
questo equivoco sia in.ktto proprio sul pro- 
Blema della: scuola, .è un fatto! che ci deve 
far pensare seriamente, poichb,, come è stato 
giustamente detto da un nostro ,c,ollega, la 
scuola deve esseFe, sacra per tutti rioi, com,e 
cosa che' trascende le posizioni di partito, 
cosa .che riguarda l'avvenire dei nostri. figli 
e le generazioni future. Ed il pensiero che 
questo strumento, così delicato per l'avyenire 

: del Paese, possa fondarsi costituzionalmente 
su un equivoco, 6 un pensiero che ci preoccupa 
molto gravemente. . 

,Quali sono i principi fondamelitali, i 
pdchi principi SLI cui si poteva sperare' di 
trovare un accordo con relativa' facilita ? 
,LibertA di insegnamento: dirb fra poco. coine' 
anche questo principio sia giudicato ed inter- 
pretato dalle ,varie correnti politiche in inodo 
estremamente vario; tuttavia. nessuna cor- 
rente politica avrebbe potuto ' 'opporsi in 
.modo aperto ad una 'dichiarazione esplicita 
sulla libérta di ,insegnamento: .Egualmente, 
nessuno poteva opporsi ai principio del COP: 
trollo, dello Stato sull'insegnaniento; al>prin- 
:cipio,-cioè, che il rilascio dei titoli di studio 
spetta esclusivamente alla competénza ,dello 
Stato. E, infine, credo che fosse nella unani- 
mitk ' dei, 'desideri dellè varie correnti poli- 
tiche" qui rappresentate che si facesse un 
concreto passo in avanti dal punto di vista 
sociale, si stabilisse cioè il ' ,principio della 
gratuita dell'insegnaniento fino al 140 anno 
di et8. 

Questi tre principi erano priiicipi general- 
mente riconosciuti, che' avrebbero ' potuto 
dar luogo ad una formulazione semplice, 
capace di conse-ntire per l'avvenire uno s e -  

~ luppo legislativo coerente, e - soprattutto - 
~ uno sviluppo legislativo,, che ,non fosse im- 
brigliato da imbostazioni costituzionali equi- 
voche e capaci 'di creare insidie nella inter- 
pretazi'one della legge. Invece; si è preferito 
scendere ad una specie di casistica, spesso 
contradittoria in se stessa e, quel che è peg- 
gio, contradittoria con altri principi fonda- 
mentali affermati nella medesima Costitu- 
zione. 

L'evoluzione .della scuola è l'evolkzione del 
peLisiei.0 della soci&& iimaiia, ' e,'il principio 

fondamentaie che regge la sciiola moderna. 
s'i-dentifica col principio fondamentale che 
aliinepta il pensiero moderno. Questo priri- 
cipio è la libertà del metodo critico, è la li- 
ber% della ricerca scientifica. Noi possiamo 
dire 'che il padre spirituale del pensiero nict- 
derno è Galileo, in quanto fu,egli ad a.ffermare, 
nel inodo più drammatico, questa esigenza. 
fondamentale della 1iberta.della ricerca scien- 
tifica. E l'evoluzione della' scucia &, appuntc,, 
parallela I all'evoluzione d7lla civiltB e del 
pensiero su tale direttiva.' fC per questo che; ' 
dopo ' la scuola d'ispirazione dogmatica, del - 
l'eta medievale,, a partire dai primordi' del 
Rinascimento, 'noi abbiamo tut to  uno sviluppo 
conseguente della scuola verso la conquista 
della liberta di critica,, della lihertd intsriòi~ 
della ricerca scientifica. . 

Questo sviluppo e naturalmente ritardato 
o favorito .dalle diverse situazioni storiche 
in cui la scuola si B trovata ad operare nctj 
secoli; 'ma il cammino che la scuola ha conti- 
nuato a percorrere da allora B un, 'cam- 
mino. unitario. I l  principio :che la pedagogia 
-moderna' ha affermato su '  questa linea di 
sviluppo 6 ' chè la scuola deve soprattutto 
affermare e favorire la' liberth del ,disc&polo;: 
la libertà dell'alunno. La liberti3 dell'alunno, 
ci06 la liberth ideila persb'nalikh umana in 
fbrmazione, si. 6 trovata, nel mondo 'moderno, 
al centro del problema - della scuola. Questo 
problema non lo si 6 pih guardatd da un punto 
di vista trascendente o, co,qunque, esteriore; 
cio6, non si 8' posto più il problema di una 
educazione.che preesistesse alla, scuola e chc 
si dovesse, in qualche modo,,, imporre, nella' 
scuola, alle gi,ovani menti degli. alunni; ma 
si 6 ,compreso che il prqblema 'dell'educazione 

. 6  un problema interiore ... alla coscienza dei  
giovani, che la vera- liberth,.della scuola con: 
'siste nel'la ricerca disinteressata ,della verita, 
nella collacorazione 'fra alunno e 'maestro, 
in quella comu,nit$ di spiriti, che 6 la forz,a, 
la -vera forza, della .scuola moderna, e che- non 
consiste, :..in una imposizione estrinseca ' di 
uno'spirito su un  altro 'spirito,-ma consiste il! 
questa capacith di ritrolvarsi, 'fra maestro ed 
alunno; in questa capacith di comprendersi e 
di 'completafsi a vicenda. -! '~ 

Questo mi pare sia il nucleo fondamei- 
tale del pensiero pedagogico moderno ed. è 
l'drigine di quell'eqperimento, di quel primo 
esperimento di scuola moderna, che Kit- 
torino da Feltre chimb-,  (( Casa giocosa n: in 
quanto la scuola'egli 1a"vedeva non più 
come un carcere in cui il bambino dovesse, 
apprendere qualcosa che era fuori della sua 
esperienza, ,ma; piuttosto come -una' espv- 

' 



rienza vissuta, giorno Rér giorno, dal bambino 
insieme col maestro. Ed b appunto su questa 
strada, in questa direzione, che si b mossa ed 
ha proceduto . l'evoluzione 'della scuola; 6 
in questa direzione che si 'sono mossi ed 
hanno proceduto i rapporti fra lo Stato e la 
scuola.. Lo Stato moderno ha accettato que- 
sta impostazione, nel momento. stesso in cui 
ha riconosciuto che non poteva ,avere alcun 
diritto di imporre una sua verit8 alla scuola, 
'cosi co.me non aveva questo diritto jiessuii 
altro ente che non fosse lo Stato, perche la 
verith della scuola era intrinseca a se stessa, 
era intrinseca all'insegnamento, cosl come 
I'dnico decentram'ento ,possibile della scuola 
B il decentraniento che.$ attua nel singolo 
rapporto di fanciullo e maestro. . 

Mi pare che sia questo, sostanzialmente, il 
iibcciolo fondamentale ' del - dissenso- che. esi- 

' ste -oggi fra le forze di sinistra, in senso lato, 
del nostro.'Paese, e non soltanto del nostrb 
Paese, e 'le forze -cattoliche; poiche quella che 
noi chiamiamo scuola 'laica o scuola aconfes- 
sionale - ciod scuola la quale iqpartenza ri- 
conosce che non si pub' iinporrd nessun credo 
e .  nessun dogma nell'insegnamento, , e cfie ' B 
compito 3ello Stato ghrantire che nessun 
credo e. nessun dogma si imponga - i-cat-' 
tolici 13 chiamano scuola anticattolica. 13 
questa identità artificiosa fra aconfessiona: 
litB e anticattolicit8, che crea l'impossibilitd 
sostanziale di un accordo fra le posi~ioni 
nostre e le pbsizione cattoliche. Io non dico 
che le posizioni cattoliche non abbiano, un 
loro intrinseco motivo'; esse sono. perfetta- 
mente coerenti ad una dottrina, che'd dot- 
trina secolare. Per la scuola,  per la Chiesa, 
non esiste altro che una 'Verità, la ,VéritA 
rivelata, e la scuola non 6 -  che"& mezzo at- 
traverso cui 'si pone ,questa Verita rivelata 
davanti' alle giovani coscienze: 6, quindi, un 
dovere- pe? il cattolico che accetti codesta,im- 
postazione l'affermare che la  scuola non possa 
impartire che una VeritB. sola, che P, appunto 
l a  Veritai rivelata. 

Uno scrittore cattolico, Padre Chioc-, 
chetti, scrive: u Non c'B istruzione senza edu-. 
cazione; non c'B educazione senza .religione: 
non c'6 religione all'infuori della cristiana 
cattolica e solo la Chiesa B la depositaria le- 
gittima di tale religione. Ond'B che le ,scuole 
appartengono, Qer diritto divino 0 per vo-. 
lontit espressa di ,Gesh Cristo, .alla Chiesa, 
che ha ricevuto l'ordine categorico di ammae- 
strare tutte le genti D. . 

E un altro scrittore cattolico, 'che si 6 
occupato recentemente di questa materia, 
eosl scrive: (( Noli 6 esagerato affermare che 

, \  

' 

la scuola laica 8 la' causa principale e origina- 
ria dell'incredulitd contemporanea, che va 
sempre pih dilagando in tutti i ceti. sociali. 

(r L'impossibilita. di fare una statistica di 
tutti coloro che, anche ritenendosi cattolici: 
hanno idee e massime, eterodosse, anzi ereti- - 

che, sino ad aveKe smarrito la nozione genuina 
,della fede cattolica, illude ancora niolti .sul 
loro gran numero; ma un attento osservatore ' 

pub constatare una'vasta crisi di fede;. n o n  
solo tra gli uomini della .scienza e- della cUl- 
tura, ma anche tra ' i l  popolo, specialmente 
rielle grandi ci-ttA n. . ' 

Deriva da questa impostazione;. che, - 
iipeto - 6 una' impostazione logica, "i] prin- 
cipio lnonopolistico della Chiesa , rispetto 
alla scuola. Coloro che -accettano questa im- , 

postazione rigorosa della dottrina cattolica, 
debbono giu'ngere, necessariamente alla con: 
cezione monopolistka della 'scuola. Essi non 
possono conserit.ire che la scuola, siti' uP tor- 
Peno splerimentale in cui si ricerchi la: veritil, , 
ma debbono affermare che ld scuola miraad, 
irnporre una Verit+-,giB.compiuta, la Verit,& 
rivelata. Essi non possono consentire che 
la scuola sia una, palestra aperta alla. libera 
ricerca della verità. l?3 da questa imposta- 
'zione che deriva il carattere surrogatoFio che. 
la; dottrini cattolica attribuisce' alio Stato 
in materia s,colastica: Mi .'meraviglia' che .'al- 
cuni colleghi 'democristiani, 'abbiano sostenuto 
che non 6 :vei-o che. la' Chiesa e *in gen'erale 
la ,dottrina cattolica attribuiscano allo Stato 
questo carattere surrogatorio. Si 4 detto che, 
in realtj,,. la dottrina cattolica accetta, e ri- 
conosce l'iniziativa dello' St,ato in materia 
scolastica; essa chiede. soltapo che lo Stato 
consenta anche l'iniziativa di altri.' 

Ma deyo affermare 'che queste dichiara- 
zioni' sobo in coptrasto con, un'ampia'docu- 
mentazione. in Behso. opposto, e questa docu-. 
mentazione non appartiene -a semplici scrit- 
,tori di cose cattoliche,'ma'alla somma autorita 
della Chiesa. . 

' Scrive Pio XI, a questo riguardo: ((La 
missione dell'educazione spetta innanzi tutto,' 
soprattutto, i a  primo luogo alla Chiesa e. ' 
alla faxniglia, ai padri e alle madri;,spetta . 
loro pel; diritto' naturale e divino e perciò 
in modo inderogabile, ineluttabile, insurrb- 
gabile. L Ò  Stato' certamente non pùb, - non 
deve disinteressarsi dell'educazione .dei cit- 
'tadini; . ma soltanto ' pub e deve interes- 
sarsene per porgere aiuto in tutto quello che 
l'indibiduo e la  famiglia. non potranno fare 5 '  

da s6 D. , -. . 
, Sarebbe, facile continuare, in questa do-,. 

cumentazioee: per il cattolico, l'unico qnte. 
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che abbia il diritto di determinare quale 
debba essere la formazione educativa, l'in- 
dirizzo educativo del fanciullo, B la famiglia; ,' 
lo Stato non fa altro' che porgere gli stru- 
menti perchb questo fine sia raggiunto. E 
a questo. punto interviene la libert8 della fa- 
miglia; senonch6, quando i cattolici parlano 
di libert8 della famiglia, essi non ricordano 
quello. cui accennavo dianzi,. che Fsis'te cer- 
tamente la libert8 della famiglia, che esiste 
certamente la libert8 -.,della Chiesa; come esi- 
ste la liberta dello Stato, perch6 il concetto di 
libertS s i .  esprime, si manifesta di fronte 
a tutti gli enti cfie formano la societ8; nia 
esiste, prima di ogni altra, la libert8 del 
fanciullo. 

E vorrei anche far presente'che se B vero, 
e noi siamo perfettamente. d'accordo in que- 
sto, che la libert8 dfllo Stato può facilmente 
mutarsi in arbitrio,' altrettanto vero B che la 
libert8 della famiglia può mutarsi anch'essa 
in arbitrio della'famiglia; non B vero che la 
libert8 dell'alunno, della sua educazione, sia 
garantita, sol perchb B garantita la libeqtb 
della ,famiglia, e del, capo' della famiglia. 
Noi tutt i  sappiamo che questa libert8 della 
famiglia pub mutarsi-in una cappa di piombo 
sulle. spalle dei. fanciulli,: indotti,. in un'et8 
in cui essi non-sono in grado di-coniprehdere, 
verso metodi educativi che possono essere 
contrari ai loro interessi, ed alla loro spiritua-., 
lit8. E qui si ,viene, mi pare, al problema 
centrale di questa discussione, i l  problema 
della liberta delia scuola,. ' 

Si parla di libert.8' d i .  insegnamento e di 
libert8 della- scuola, facendo, mi .  pare, un 
voluto equivòcp, poiche i due concetti sonb 
radicalmente diversi: !basterebbe leggere at- . 
tentainente i verbali della prima Sottqcom- 
missione, per rendersi conto come, mehtre ci 
si batteva da p;arte della Deinocrazia Cri- 
stiana per la libert8 della scuola, si sia ten- 
tato fino in fondo di resistere alla formula 
della libertà di insegnamento. . , I 

Io ho qui un documento .di una certa 
'Associazione Nazionale per la Scuola-Italiana. 
Certamente, questo, documento non impegna 
politicamente ,la Democrizia Cristiana; tut- 
tavia esso rappresenta un .  certo . orienta- 
mento, certe posizioni. In questo documento 
si dice esplicitamente: 

I N Tra le osservazioni da fare, la prima ri- 
guarda .l'affermazione contenuta 'in questo 
articolo 27 sull'assoluta libert8 ,di insegna- 
mento, la quale, se B owia  'per quanto ri- 
guarda la liberti3 della ricerca scientifica e 
l'insegnamento relativo, agli istituti univer- 
sitari, 'non pub assolutamente .ammettersi 

per I'insegnamerlto elementare e medic. In 
tale insegnamento, infatti, i docenti devono 
rispettare le convinzioni morali ereligiose degli 
alunni e delle loro famiglie. I genitori italiaiii 
non possono n6 intendono rinunziare al loro 
diritto, congiunto al gravissimo dovere di 
educare i figli; e perciò neppure possono n6 
intendono lasciare i propri figli a disposizione 
di questo o quel docente, ecc., )I. 

, CioB i cattolici dicono: liberti3 della Scuo- 
la, si; ma IibertS di insegnamento, B un'altra. 
cosa. LibertA di, insegnamento significa .che 
l'insegnante, - il maestro 6 essb, mor'al- 
inente e spiritualmente, l'unico giudice e l'uni- 
co responsabile dell'insegnamento che' impar-. 
tiscq ai '  suoi alunni nell',amhito dei principi 

.generali. stabiliti dallo Stato. Ressuno può 

.entrare in questo.rapporto; che B un rapporto 
di coscienza che si instaura fra alunno e' 
maestro; ed B questo che i c,attolici non vo- 
gliono, quando, affermando la ,liberth della 
scuola, richiedono in realt8 libertd di organiz- 
zazione' scolastica. 

GiS l'onorevole Togliatti, in sede di prima. 
SottoGomrnissione, 'fece rilevare l'importan- 
tP; differenza -che esiste fra i due concetti: 
(quando i cattolici 'ci parlano 'di lihertb della 
scuola, essi vogliono dire.che lo Stato deve 
garantire a chiunque la piena libert8 di or- 
ganizzare la scuola, di organizzare gli studi in 
tut t i  i gradi e in- tut t i  'gli 'ordini, fino alle 
estreme donseguehze che siano loro consen- 
tite. Ora, questo tipo di libert& ,della, scuola, 
diciamo pure questa libertà della scuola, B 
precisamente la  - negazione del pensiero' nio- 
derno, dei risultati della pedagogia moderna: 
d i  quello che ho dett'q, iniziando, essere.,il 
punto fondamentale che distingue il pensiero 
moderno; che. distingue ' il, pensiero- critico, 
dal: pensiero te(1ogico; dalla dogmatica, dal 

. catechismo. 
Questo punto -fondamentale ' e ,  onorevoli 

colleghi, la libert8 della ricFrca del vero, la. 
libert8 nella scuola. La libert8 della scuola 
quale i cattolici propongono non B in realt8 
se non la libert8 di imporre il catechismo, di 
parte, il catechismo' che io non voglio dire 
solo, cattolico, ma che chiamo. il catechismo 
di parte, .nella scuola. 

Noi abbiamo del resto un .esempio - d i  
quello che significhi portare il catechismo iiella, 
scuola; 13 un esempio che ci vien dato appunto 
dall'insegnamento religioso, cosi come oggi, 

' viene impartito nelle .nostre,.pcuole: Questo' 
insegnainento religioso B la negazione' della; 
religiosit8 che tutti noi sentiamo necessaria: 
Qella scuola, poichb la religione sii inseg@! 
nnn. gi8 attraverso pratic..he catechistioh% ma. 

. .  
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. .' 
attraverso l'esperienza viva, delle soffercnze 
della società e,attraverso la diretta conos'cehza 
dell'esperienza religiosa dei grandi pensatori. 
Cosf come nessuno ha mai imparato In filo-, 
sofia attraverso i manuali scolastici, ma sol; 
'tanto attraverso il pensiero dei grandi filosofi 
e attraverso la vita, ~ o s f  è dell'esperienza re- 
ligiosa. Noi sappiamo invece 'peTfettamente 
posa è diventato l'insegnamento catechisti- 
co;. cosi come oggi si pratica:. è diventato 
precisamente lo strumento che allontana 12 
gioventh dalla vera esperienza 'religiosa. 

Noi sappiamo che cosa è questa esperien- 
za religiosa; anche coloro fra noi. che si ,sono 
distaccati da un certo tipo' di religione, sen- 
.tono che Ia religione è un patrimonio inalie- 
nabile dello spirito umano. Noi pensiamo, 
quindi, che essa debba res;tare a fondamento 
di qualsiasi educazione: ma noi vogliamo in 
pari' teinpo distinguere in modo netto quello 
che è il mondo religioso, dal conforniismo 
catechistico, che è educazione all'insinceri tà, 
che B educazione, dl'abito dell'accettare senza , 
discutere. 

E noi sappiamo, altrest che cosa questo 
significhi; noi usciamo, infatti, da un'esperien- 
za 'che ci ha fatto ben. intendere che cosa 
voglia dire educare i giovani all'accettazione , 

del dogma, all'accettazione di una ' verità 
rivelata, sul cui conto non 6 ',iecito discutere. ~ 

Colleghi democristiani, voi non potete 
accvsarci di statolatria; noi crediamo che lo 
Stato akibia il solo dovere di offrire tutti gli 
strumenti necessari, perche l'educaiione possa 
essere' un fattp che si espande liberamente 
nella societd umana. Ed io, ricordo che, se. 
lo sviluppb del pensiero moderno ha condotto 
,a quell'abito di critica e di metodo critico. 
cui accennavo poc'anzi, esso. ha ' condotto 
anche- ad un'altra conquista fondamentale: 
che lleducazione 6 andata sempre pih allar- 
gandosi da alcuni ceti, .da' alcune categorie 
privilegiate di uomini, ' alla grande massa 
dei cittadini, B diventato un grande fenomeno 
sociale. Questo fatto sta a fondamento' del 
concetto nazionale della scuola. Chi oggi, non 
sente questo problema come il prim? proble- 
ma di qualsi.asi ,Stato moderno, ancor prima 
che. socialistico; 'costui non ha il senso dello 
Stato moderno'. Lo Stato moderno ha, prima 
.di tutto, davanti a qualunque altro' dovere, 
questo dovere che B un dovere elementare, 
il dovere della educazione del cittadino. I 

Scriveva Genovesi: a La scuola .deve for- 
mare teste per la Repubblica, uomini forniti 
di buon senso e produttivi, e non dei frati e 
dei pedanti n. Queste parole di Genovesi sono' 
tuttora vive. Noi abbiamo il dovere fonda- 

1 

mentale di riconoscere che l'educazione 12 i 
primo compito dello ,Stato. Chi penskrebbe 
mai di voi' che' siano possi-bile oggetto di 
scambio, che .siano possibile oggetto di ces- 
sione ad altri , istituti sociali l'amministra- 
zione della giustizia, o la'difesa dello Stato'? 
V i  sono alcuni attributi fondamentali della 
convivenza civile, alcuni attributi, rinunzian-, 
do ai quali, ,onorevoli colleghi, lo Stato ri-' 
nunzia a se stesso, rinunzia alla sua fun- 
zione social.e, rinunzia alla sua funzione ria-, 
zionale. 

Come potete. pensare sul serio che sia: 
possibile riconos'cere oggi la . necessita. di 
procedere sulla strada delle nazionalizzazioni 
economiche, e invece ritenere che lo', Stato, 
proprio mentre procede avanti sul cammino 
dolla civilta rinunzi a questo' che 6. il suo 
privilegio fondamentale, cioè l'educazione 

' dei cittadini ? 
Io vorrei ricordarvi un'altra cosa, che 

hteressa voi come noi: la garanzia fondamen- 
Lale che lo Stato da. a tutti, assumendosi esso 

' la . responsabilit& ,dell'orgaqizzazione. scola: 
stica. Esso ci garantisce che la scuola pub- 
blica non diverr8. ,mai scuola' di parte; esso 
ci garantisce .che all'infuori delie nostre coriil 
tese politiche vi 8' una'cosa sacra, vi & Gnai 
cosa su 'cui queste contese non, ,possono poi- 

. tare il loro peso, e questa cosa,è 1'educaziGne 
dei nostri. figli., fi soltanto se noi manteniamo 
,fermo elsolido il principio che sta allo Stato 
di offrire questa garanzia wnie suo' dovere 
principale, ' d  soltanto in questo caso che ,noi 
possiamo gaxantir.ci; non soltanto da: una. 

.. degenerazione dell'insegnamento scolastico; 
, ina da una degenerazione della nostra societ&. 

Noi saremmo :altaniente ' preoccupati se 
domani ' una eccessiva spinta clericale sulla. 
nostra istruzione, costringesse allre" forze 
politiche a mettersi' sulla difensiva ed'a porre, 
come problema'di partito, quello' di un'or- 
ganizzazione scolastica propria. Questo, 'sigrii: 
ficherebbe la distruzione della scuola; e. della 
coscienza civile prima che della scuola. Se 
poi dovessimo ridurre' la scuola a campo di 
esperimento politico, colleghi deniocristiani, 
noi avremmo distrutto, tutti insiemeJalibert8, 
perche la libert& si fonda prima' di 'tutto 
sulla scuola. Giustamente ricordava- il collega. 
Beimini, l'altro giorno, l'aforisma: res sucra 
p e r .  Ma anche res suchz schola, .la scuola ,d! 
sacra, e -deve esserlo al di 1& delle noshre 
divisioni politiche. Ora, io credo che voi conir 
mettiate un errore, nel valutare diversamentd 
"il problema. .Voi certamente avete oggi un$ 
notevole forza politica che vi potrebbe consen- 
tire, in certe condizioni, di .imporre una certa 
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fisionomia alla scuola, uri certo indirizzo; 
ma vòi non potete prevedere l'avvenire. Voi 
potreste trovarvi doinani davanti a una situa- 
zione diversa, del Paese, ed allora potreste 
accorgervi, forse troppo tardi; di avere sba- 
gliato, di avere creato vo; stessi gli strumenti 
per la distruzione di quella libert& ?ella 
scuola che deve stare in cima a tu-tt i  i. nostri 
pensieri. 

E qui si pone il problema immediato, 
legislativo dei ?apporti fra scuola privata e 
scuola di' Stato. Noi non soltanto ricorlo- 
sciamo alla scuola privata il diritto di esistere, 
ma riconosciamo anche che, la sciiola privata 
pu'b essere una forza effettiva di sviluppo della 
scuola in generale. Ma vi sono delle condi- , 

zioni fondamentali ctie devono essere garan- 
tite, perclih la scuola privata possa costituire 
un bene comune per 11 Paese. Queste condi- 
zioni sono chiare: la scuola privata deve 
innanzi tutto . costitu'ire uno strumento 'di 
emulazione della scuola pubblica, essa.' cioè 
deve consentire una migliore selezione nella, 
,scuola pubblica, e non gi&. deve servire a 
far conseguire con 'maggiore facjlit& i titoli 
di studi. Deve essere inoltre mantenuta una 

,'distinzione nettissima fra i docenti delle 
scuole private e gli esaminatori, coloro cioè 
che son chiamati a determinare se gli .studi. 
compiuti nelle scuole private siano tali da 
garantire la societh. Ancora, lo ' Stato deve 
mantenere il ' controllo didattico sulle scuole . 
private, cioè garantirsi che . le .linee fonda- 
mentali dell'insegnamento 'che +iene impar-' 
tito nelle scuole private sono le medesime 
che f a h a n o  i fond-am'enti della scuola pub- 
blica:. Ed infine, gli esami devono essere; cioè 
: devono. cbntinuare ad essere di esclusiva per- 
'tinenza dello Stato, che mette , a  disposizione ' 
per questo scopo propri insegnanti e proprie 
.sedi. & con queste garanzie ed entro questi. 
'limiti che è possibile riconoscere ed anzi 
favorire lo 'sviluppo della scuola privata. 

Sorge .qui il problema delle sowenzioni. 
Ho sentito dire che non B vero che i democri' 
&ani .chiedono sowenzioni dello ,Stato' per 
l'insegnamento privato. Io mi. sono molto 

. meravigliato' di cib; perche, se non sbaglio, a 
parte tutta la pubblicistica a questo riguardo, 
nel progetto proposto dàll'onorevole. Moro in 
'sede di Sottocommissione,. all'articolo 2 ul- 
timo comma B detto che c-lo gtato' conceder& 
sussidi alle scuole private in ragione del nu- 
mero dei frequentanti e del rendimento didat- 
tico accertato negli esami di Statoo. Quindi 
io non mi rifaccio 'affatto a delle richieste 

Nevasive, ma mi. rifaccio a richieste formali 
presentate dall'onorevolo Moro, immagino 

per conto della Democrazia Cris tia.na, richieste 
di sowenzioni ,dello Stato alle scuole private. 

Vero è che, come dicevo in p-rincipio, gli 
articoli 27 e 28 hanno disteso una coltre di 
nubi sopra quesik richieste. Mi3 non 6 gi& 
che' esse non siano mantenute negli articoli 
27 e 28 del prog,et,to. Esse vi sono contenute, 
con I'a medesima'coerenza di. prima; soltanto, 
il compromesso in questo caso' era forse 
troppo difficile a realizzarsi, perche verteva 
su principi fondamentgli sui quali era effetti- 
vamente dincile' raggiungerlo, ed allora si B 
cercato di farlo nascondendo la veritd. La 
vostra richiesb, comunque, 6 implicita negli 
articoli 27 e 28; e noi dobbiamo opporci in 
modo categorico a quest,a richiesta, perché' 
essa significherebbe in brevissimo tempo il 
crollo .della scuola statale ... 

~UBERTI. I Paesi che danno le sovvenzioni 
non sono per aiente crollati: ad esempio 
l'Olanda, il Belgio. , ' 

TONELLO. Le  ha date Phtain.iii,Francia!.. 
' CODIGNOLA. Risponderb anche a questo. 

Faccio osservare che'questo crollo della scuola 
statale è gi& in atto. Quando noi ci siamo'libe- 
,rati, dal, fascismo, una delle cose che noi 
sentivamo più urgenti, era di riportare la 
libert,& nella scuola. . 
. ' Nbi ricordiamo costi sia stato il'crolld della 
scuola sotto il fascismo, ,noi, che abbiamo vis- 
suto la nostra esperienza scolastica in uh 
'periodo, in  cui il veleno fascista era girl pene- 
'tratb nella scuola, ed abbiamo visto, succes-' 
sivamente, questo veIeno invadere ' tutto c 
distruggere la possibilitti d'una educazione 

' E pensavamo e speravatno che Bna delle, 
cose, ,su cui avremmo potuto. 'essere tutti 
.d'accordo, doveva essere la ricostruzione 
d'una scuola libera nel nosfro Paese. . .' 

Invece, noi. stiamo ' 'oggi assistendo (e 
dobbiamo renderne grazie al nostro, anzi. al 
vostro Ministro della, pubblica istruzione) 
allo -smontaggio, 'pezzo per-pezzo,' della scuola 
italiana. (Interruzioni 'al centro):.,. 

Ed ha colto nel giusto chi hqdetto che il 
nostro Piese'oggi non ha un M$istro della- 
pubbdca istruzione, ma un Ministro dell'istru- 
ziphe privata. (Interruzioni al centro -' Api 
plausi. a sinistra).  

CORSANEGO. a un Ministro che ha isti- 
tuito seimila scuole statali. 

BOLDRINI.. Le scuole partigiane. perché 
le fate. m'orire 9 . 

~CODIGNOLA. In questo momento, i l ,  
Ministro della pubblica istruzione sta, . per ' 
suo conto, preparando una .riforma clande- 
stina- della scuola ( I n t e m a i o n i  al 'centro); 

, 

libera dei Paese. ' ' 1 -  



.agli sta raccogliendo e spendendo .milioni' per 
una riforma, che 'deve 'essere, prima di tutto, 
consentita dal Paese, in libera discussione, e 
non può essere un prodotto di parte. 

Ma torniamo alla nostra, discossione: Le 
sovvenzioni distruggono la sciiola statale, 
per semplici consjderazioni, che mi perrriettq 
di sottoporvi. 1 

t fG stato osservato dal l'onorevdle Binni che 
uno Stato, il quale ha uno spaventoso'kuniero 
di analfab,eti, come l'Italia (il1 alcune re- 
gioni il 40 per cenlo), non e veramente'in 
condizione di pensare alla scuola altrui, dato 
che noii può pensare alla scuola propria. 
Questo problemd si potrebbe porre ad una 
sola condi,zione: che, avessimo prima distrut Lo 
la piag% dell'analfabetismo in Italia .ed aves- 
simo potuto ricostruire tutte le nostre scuole; 
quando avessiirio scuole in tutti i piccoli 
centri e si consentissero agli insegnant,i 
condizioni, decenti di vita. Ma oggi, sarebbe 
un delitto contro lo Stato pensare a s tor ipe  
le poche forze finanziarie che sono a nostra' 
disposizione a favore di altre'scuole, che non 
siano le scuole ,stataU. 

Ma questo d ' u n  solo aspett6 della, qÙe- 
stione. Vorrei sapere con' quale logica voi, 
democristiani, chiedete che I'o Stat,o .dia ,i 
fondi, provenienti dalle contribuzioiii di 
tutti i- cittadini, ad una scuola che- non sia 
controllata dallo stesso Stato. Questo 'è un 
assurdb. .. 

CARIGNANI. Chi nega il contro~lo sullq 
scuole ? 

CODIGNOLA. La scuqla, attraverso -le 
sòvvpzioni, diventerebbe, in realt&,' un cairi- 
po di passioni politiche; perche, se. le sovven- 
zioni si dovessero dare alle scuole cattoliche, 
noi non potremmo evitare - . e  saremmo i .  
primi a farlo - che altre forze (altre forze 
.politiche, cosi come' siete voi una forza poli- 
tica); altre forze che sono su questi banchi 
rappresentate, chiedessero . sovvenzioni per 
le proprie scuole. '(Rumoyi - Commenti). 

Ed infine, yoi dareste alla scuola privata 
una condizione di effettivo privilegio, poich6 
nessuna scuola pubblica può fare concorrenza 
alla scuola privata, quando. la maggior parte 
degli insegnanti della scuola privata .possono 
essere sacerdoti, cioI3 insegnaliti che non ven- 
gono retribuiti.' Questo io debbo ricordare 
a questa Assemblea, perch6, mentre noi 
siamo costxetti a porci ogni giorno il.problmna 
drammatico degli insegnanti e dei profes- 
sori che debbono pur avere un minimo per 
vivere, le scuole private possono . servirsi 
di locali, di insegnanti, di mezzi, che appar- 
tengono allh potente. organizzazione della 

, .  . .  

Chiesa. cosicch6, .in rea1 tà., nel nostro pkogetto 
di Costituzione noi. stabiliremmo i.1 principio 
che esiste, sì, u n a  scuola privata, 'ma questa 
sarebbe, nellesostanza, solta.nto la scuola della 
Chiesa cattolica. 

Poc'anzi un oollega deniocristj ano accen- 
naya alle soluzioni date da altri paesi a qùesto' 
problema. f.3 vero che vi miio &ltri paesi - come 
l'Olanda, per'eseinpio - dove si verifica questo: 
che i cittadini olandesi ricevono dallo Stato, 
,uii ~ ~ u o n o  d i  istrùzione che essi possono spen- 
dere i?.. qualsiasi scuola; ma l'Olanda I3 un 
paese in 'cui. le confessioni religiose sono 
nettamente divise, B un paese..in' cui effetti- 
vamente si pone un problema bratico diverso 
dal ,nostro dove, a detta ,degli stessi democri- 
stiani, esiste in sostanza una sola religione. 
Il problema. 6 dunque di natura, totalmente 
diversa: in Olanda si vuole garantire che una 
confessione religiosa non prevalga 'sull'altra, 
mentre 1ion:ini pare che anche i democristiani, 
più decisi pensino sul'serio che le altre scuole 
religiose, ebraiche o -proles tanti, possano : i n  
Italia rappresentare, per essi;- un pericolo.' , 

fG inutile poi che io mi soffermi su' uiia 
constatazione elemeiitar6, che cioI3 le tradi-, 
zioni storiqhe del iiostro Paese non sono quelle ' 
degli altri paesi, e il  pensare di porre il. nostro 
.Paèse 'sullo stesso piede, per. esempio;, .del- . 
l.'IngIiilterra, sarebbe come chiedersi per 
quale ragione il ,Parlamento italiano' noii. sin 
quello inglese, e per quale .ragione -noi non 
possediamo l'Impero britannico. ' Noi ci, dob- 

.%biamo porre i problemi storici e politici, che 
riguardano il nostro Paese. Nel nostro Paese - 
le sovvenzioni, ed in- generale i favori alla 
scuola religiosa, ' determinerebpero noii Sol: 
tanto. una.. situaziorie.catas tlofica per la scuola 
pubblica dal punto di vista economico, ma 
significherebbero in' brevissimo .tehp0 =lo 
spostamento di grandi masse scolastiche'( e voi 
democristi,ani lo ' sapete) 'nei. vostri. istituti. 
Per una ragione molto semplice: peqch6 i i 
metodi di insegmament.0 dei yostri is t i thi-  
sono più facili che i metodi di insegn$iiiento 
clie si ,fondano sulla libertk di pdisierd. e di ' 
ricerca scienti'fica (Rum.ori - Commenti - 
Proteste al centro), e noi .ott,erreniino soltanto 
questo: un abbassariiento generare del livello 
di cultura' ed una enorme diffusione di quegli 
spostati d i  cui giustainente l'onorevole, Mar- 
chesi si preoccupava e per cui preconizzava 
una crociata capace di riso.lvere questo pro- 
blema. Sono uomini forniti di titoli, forniti 
di carta, nia non di pensiero, ,sono uomini 
che. potrebbero essere l ~ e n  altrimenti utili 
alla società e che invece sono falsamente favor ' 
riti da una scuola, che purtroppo, non dico 



sempre! ma spesso B guidata da criteri spe- 
culativi e, in ogni-modo, B una scuola che si 
fonda su criteri di estrema larghezza, che n m  
danno nessuna garanzia di seria preparazione. 

E passiamo al problema della parificazione. 
Voi sapete meglio di me quale sia la storia 
della parificazione. L'esame di Stato fu a suo 
t,empo sostenuto anche da.  parte vostra; 
il progetto Aqile, passato nell'ultima legi- 
slatura sotto il governo Facta, prevedeva 
l'esame di Stato, giti adottato nel progetto , 

Croce;.e voi lo sosteneste come &difesa contro 
l o ~ t a t o  laico e contro la scuola laica. k voi 
sembrava ch'esso costituisse un gasso avant,i 
in quel lavoro ' di revisione aell'impostaeione 
puramente anticlericale, , che aveva. prevalso 
nei primi decenni, del '900, e che noi respin- 
giamo. A vpi sembrava un passo importante 
quello dell'esame di Stato, ed ,  e r i  effettiva- 
mente importante. Ma, in realt& dalla legge 
Gentile ad oggi, dell'esame di Stalo non B 
rimasto chi l'ombra. ' .  ' 

: Vi ricordo- brevissimaniente la. storia di. 
questo esame di Stato e della parificazione.. 
I1 ,'decreto 6 giugno 1925, n. 1344, prevedeva 
la procedura di pareggiamento, procedura c,he 
offriva garanzie sufficienti, in qùanto presup- 
poneva la paritB della ,condizione giuridica 
dell'insegnante delle scuole pareggiate 'e delle-.' 
scuole. pubbliche, e dava ' tutte de garanzie 
necessarie nei' riguardi degli esami. Senonc.hi5 
il decreto 25 aprile 1929, a. 647, immediata- 
mente successivo alla Conciliazione, -stabiliva 
l'estensjone a tutti gli istituti medi, della 
norma di cui all'iqticolo 51 del decreto . 4  
maggio 1925, n. 653, il quale prevedeva la 
parificazione, in via eccezionale, per gli edu- 
candati femminili e per 'i collegi militari. 

I1 'decreto 25 aprile 1929, in. esecuzione 
del Trattato e del Concordato, diceva ap- 
punto che era estesa agli alunni di istituti 
privati di istruzione media la facolta previ- 
sta 'da quell'articolo 51. Si precisava, che 
doveva trattarsi di a insegnanti ,abilitati al- 
l'insegnamento e di buona condotta morale 
e .  politica D (badate che' questa decnizione 
6)  del 25 aprile 1929), e di istituti capaci di 
rispondere alla' fiducia delle famiglie. 

Era questo decreto 25 aprile 1929 che 
apriva la strada alla clistruzione dell'esame di * 
Stato e alla dis triizione della scuola.pubblica. 
Tanto vero' che quando si determinb quel 
purtroppo passeggero 'conflitto (dico pur- 
troppo, perchi5 sarebbe stato necessario, che 
si fosse mantenuto aperto); che successe al 
Concordato fra lo Stato e la Chiesa, un decreto 
successivo - precisamente in data 26 giugno 
1930 - abrogava gli effetti, del precedente 

decieto. CioB, lo Stat,o fascista,"di, fvonte al- 
l'invadenza dell'Azjone Cattolica, che per- 

,fino allo Stato fascista sembrava iin pò' 
eccessiva (Proteste al centro), si decise- ad 
abolire quella nurma estensiva contenuta nel 
decreto 25 aprile 1929. Ma  successivai in ente 
la riconciliazione ebbe luogo, e 'in data 20 
giugno 1935 uscì un nuovo decreto che, 'que- 
st,a. VOI ta, parlava esplicitamente dell'istituJo 
della parificazione. 'Le disposizioni del . de- 
creto 25 aprite 1929, liguardanti la,  conces- 
sione del beneficio, della ,parificazione, %erano 
rimesse in, vigore limitatamente ai ginnasi 
e ai licei classici'. L'evoluzione continuava 
sot-to gli auspici di Bottai; e sotto la sua ge- 
stione, si ebbe .la famosa legge 19 gen~naio 
1942, n. 86, che istituendo l'E.N.I.M.S.,'. san- 
civa veramente i1 principio della distruzione 
della scuola pubblica. I 

Questa; B brevemente la storia della pa- 
rificazione: istituto oscuro, istituto che se si , 

dovesse definire giuridicamente, sarebbe di 
assai difficile definizione, poich6, ripeto, l'u- 
nico istituto previsto dalla nostra legislaziòne 
6 il pareggiamento, ,megtre la parificazione . 

non B entrata nella nostra legislazione, se.non 
di, soppiatto. E con grande meraviglia; :im- 
prowisamente, troviamo questo istituto, che 
non .& un istituto legislativo;, elevato ad isti- 
tuto costituzionale. Vi dirb anche -' questo. 
potrebbe forse tranquillizzare :qualche .co- 
scienza - che neppure il Concordato parla di 
parificazione; e non -ne parla, ' semplicemente, 
perchi5 non .conosceva ,l'esistenza di questo 
istituto, che nel -1929 era inesistente,' 

'Ed &'aliora molto chiaro il motivo che ,vi 
spinge a. costituzionalizzare questo ,istituto, 
che non esiste.. I1 motivo 4 appunto questo'; 
che non vi basta neppure l'articolo 7:'a garan- 
tire i privilegi che vi siete conquistati, per- 
che I'articòlo 7, da solo, non vi consente di, 
mantenere l'attuale legislazione. .Ed allora 
inserite un'ulteriore ' aggiunta, e come se ' 

non bastasse l'articolo 7, cohe-se non ba-' 
stasse l'inserimento .dei, Patti lateranensi 
nella Costituzione, chiedete .una no.rma co- 
stituzionale che . stabilisca un -trattamento 
priviltgiato d'elle scuole .parificate. , 

Io credo che voi democratici cristiani do- 
vreste fare attenzione a non chiedere troppo. 
. .  Ci sono alcune parole del nostro, Vico che . 
io vokei  ricordarvi: Le cose, fuori dello stato 
naturale, n6 vi si adagiano ni5 vi durano D. 
E se voi create cose fuori, dello, stato na- 
turale, esse non .dureranno. Credo che sia ' 

nell'interesse di tutt i  che questo non awenga. 
Faccio' ancora una osservazione. Il pro-' 

getto di Costituzione, nell'ultimo comnia ,del- 

', 



l’articolo 27, dice: ((Per un imparziale~ con- 
trollo ed a garanzia della collet.tivitB B pre- 
scritto l’esame di Stato per l’abilitaziose.. al- 
l’esercizio professionale e per l’animissioiie ai 
vari ordini , e  gradi di scuoIe indicati dalla 
legge IL Ora, io dico ‘ai colleghi democristiani: 
che cosa è questo esame di:Sj,ato di cui par- 
late nell”artic_olo.‘27 ? Voi avete ragione di 
rispondere che B quell’esame di Stato che 8’ 
oggi ,in atjto, che B in atto nel, ’momento in 
cui la Costituzione, nell’ultimo comma del- 
l’articolo 27, lo riconosce. , E,- dal punto di 
vista giuridico, mi pare che lo possiate so- 
stenere. Ma noi sappiamo perfettamente che 
cosa B questo esame di Stato. L’esame di 
Slato oggi 6 diventato una semplice buffo- 
nata, l’esame di Stato oggi significa che un 
insegnante viene delegato dallo Stato ad 
.esseré presente agli .esami che :i sostengono 
nelle scuole parificate, mentre poi gli esami- 
aatori.sono i medesimi professoii che hanno, 
durgnte l’anno, insegnato &gli alunni che ora 
devono giudicare. 

Qliesto è l’esame di Stato che oggi B in 
‘atto; non’solo; rnd, per il periodo della guerra; 
intervenne una disposizione del governo fa- 
scista che abrogava interamente, l’esame di 
Stato, perdurando quelle contingenze ecce- 
zionali. Non siamo ancora riusciti a, sapere 
dal Ministro Gonella che cosa egli intenda’. 
fare quest’anno nei riguardi dell’esame di 
Stato; quale sirB.la disposizione di legge che 
egli intende richiamare, I se intenda richia- 
marsi a quella larva di esame di Stato’ che è 
rimasta in vita o se voglia richiamarsi (sa- 
reb@e molto- lodevole da parte sua). alla legi- 
slazione originaria sull’esame di Stato. 

Devo anche soggiungere che la formula 
del progetto B particolarmente insidiosa, 
perch6 vi-si parla di esame di Stato per l?abi- 
IitFione all’esercizio professionale e per 1,’am- 
missione ai varP ordin’i e gradi di scuole indi- 
cati dalla legge. Ora, B chiaro- che la lfcenza 
Iiceale, che fra tutti que‘sti esami di Stato 6 
quell’esame. di maturitil ,che noi ricordiam’o 
come una delle prove fondamentali della 
nostra -giovinezza, non B compresa in questo 
coinma, perché l’esame di licenza liceale non 
B ;E,n esame di abilitazione all’esercizio pro- 
fessionale, n6 u n  esame di ammissione a ai 
vari ordini e gradi n, in quanto esso non 6 
considerato conle esame di ammissione ‘ alla 
Uiiiversitil. notorio che l’esame di maturità 
classica, l’esame di licenza liceale B fine &.se 
stesso; .dimodoché non soltanto si farebbe 
ent.rare nella Costituzione un esame di Stato 
che praticamente’non esiste pih, ma si esclu- 
derebbe addirittura per l’awenire ’ la possi: 

. 

bilitA di regolare con esami di Stato la licenza. 
liceale. Questa B l a ,  sibazio’ne in cui ci ve- 
niamo a. trovare. 

O r a  vorrei ricordare a voi’ amici democri- 
siiani - consentitemi ,di. chiamarvi ,così .- 
che voi stessi vi ’ trovate in contradizione, 
perch6 nonostante: 16 djscussioni intervenute 
nella Sottocommissione, nessuno di voi ha  
messo seriamente in discussione i l  .primo 
comina dell’articolo 27, lil dove si dice che 
l’arte e la scienza sono libere e che‘lihero è 
il loro insegnamento. In partenza, voi non 
avete posto in discussione il problema della 
liberta di insegnamento, mentre ‘ora dovete 
convenire ch-e pafecchie delle statuizioni che 
voi chiedete, parecchie di quelle che ‘sono gi& 
entrate nella nostra Costituzione attraverso 
la porta del Concordato, sono in aperta oppo- 
sizione alla IibeYt&‘ di pensiero e di insegna.- ., 
inento., Io vi domando: una. ‘volta. che sia 
passato il principio della liherta diiinsegna- 
mento, ,come credete voi che sia possibile 
mantenere in atto l’articolo 6 del. Concordato? 
(( Nessun ecclesiastico può. eiiere assunto o 
rimanere in , u n  impiego od uificio dellp 
Stato, ecc. Iri ogni caso i sacerdoti apostati o . 

irrefiti da censura non’ po tranno essere assunti,.: 
‘1i6 conservati in un irisegnamen:o, in ’ j t n .  

ufficio o in Qn,impiego, nei quali.siano a Cony,:  
immediato col ‘pubblic? n. , , ’. 

’ . Questo, egregi colleghi, ’ non si‘ chiama 
libert& di insegnamento; e Allora chiedo ‘3.. 
t d t i  colorò, . che I intendono porsi. con . me. 
questo problema costituzioiiale: B valido l’ar- 
ticolo 27, ciod esiste veramente la libertà.’ 
di insegnamento ? Oppure 6 valido l’articolo, 
7; che afferma che i rapporti tra Stato e’Chiesa 
sono’ regolati dai I Patti lateranensi ? Qual- 
cuno ha provocato graiidki ‘scandalo nelle,. 
yostre file rispondendo che questo dilemma$ 
non potrebbe risolversi, se non ricorrendo al- 
l’articolo 50 ‘del progetto di .Costituzione che. 
prevede il diritto di rqsistenza @e1 cittadino: 
il quale, riteiiendosi colpito aall’articolo 5. 
del Concordato, trovandosi per esempio, nelle 
condizioni in  cui si B trovato Ernesto Buo- 
naiuti, potrebbe legittimamente rifiutare di 
accettare ’ u n a  imposizione che è contrayia 
alla libertd’ di  coscienzaj alla libertà -di. p‘en- 
siero e ‘alla liberth .di insegnamento. 

Con questo ho sostanzialmente finito.. 
Dichiaro che aderirb a parecchi emenda- 
menti che sono stati proposti da egregi 
colleghi del mio Gruppo o di Gruppi affini. 

Vorrei per ultimo fare soltanto due brevi 
considerazioni: la prima riguarda il problema 
dell’insegnamento universitario. Dell’insegna- 
mento universitario non si fa parola . nel 



progetto, ma ho l’-impressione che il problema 
si voglia introdurre surrettiziamelite in sede 
di ,emendamenti. Ho veduto gih .apparire, 
in dn florilegio di altri. emendameliti, due 
proposte dettate apparentemente dalla vo- 
lontd di difendere la liberth di insegnamento, 
e che chiedono l!assoluta’ indipendenza del- 
l’insegnamento, e dell’organizzazione universi- 
taria dallo Stato: 

Ebb’ene, onorevoli colleghi, io ‘credo che 
nel votare certi principi, noi dobbiamo tener 
conto prima di tutto di una situazione po- 
litica. Non.si vota mai un’ principio-’astratto, 
si vota -sempre un principio per le connes- 
sioni e le conseguenze’che esso pub avere nel 
campo concreto della politica .e della societh. 

Ebbene, sotto questo punto di vista’ e 
sotto questo profilo,’ i’accettare l’emenda- 
mento ‘che chiede 19. piena indipendenza 
dell’insegnamento, universitario. , nei riguardi 
dello Statp, ’significa solo una cosa; rendere 
possibile, anche nell’ambito univeiisitario, 
andie in quell’anihito in cui’ padre Chioc- 
chetti e .  altri .suoi colleghi ci dicono che 
almeno li la libertA di ricerca e di critica 

- scientifica 6 liberamente ammessa, la pos- 
sibilitd di una concorrenza di istituti eccle- 
siastici. E questi istitutl sono. precisamente 
fondati sopra un principio opposto a quello 
della libera ricerca scientifica. Lo vi: ricordo 
che gli allievi dell’Universith cattolica del 
Sacro Cuore devono prestare un giuramento 
antimodernista quando escono da quell’Uni, 
frersitd. Questo significa che in’  partenza 13 
stabilito un vincolo alle coscienze di colpro 
che . frequentano istituti superiori univ,ersi- 
tari tenuti da rbligiosi. Ecco la ragione 
per la quale’noi voteremo contro gli emenr 
damenti proposti’ per’ ,l’indipendenza delle 
Universith nei riguardi dello Stato. Noi 
potremmo accettare il principio dell’inamo? 
vibiiitd dei professori; siamo d’accordo: su 
di esso, .perche 6 lo stesso principio che 
consente alla niagistralura una garanzi,a di 
indipendenza; ma non crediamo che per il 
momento sia’ il caso di accettare l’altro. 

,Come B nostro costume, noi l’abbiamo 
dichiarato’ qui .pubblicamente, perche non 
abbiamo l’abitudine di usare di’ tattiche sa- 
pienti: crediamo sia ,meglio indicare chiara- 
mente, con lealtk, le ragioni della nostra 
opppsiziono. 

E l’ultimo ‘punto riguarda la scuola del 
popolo. IO qui, vorrei rivolgermi piuttosto 
ag1,i amici di sinistra. Credo che il  problema, 
dell’estensione de1l:istruzione alle classi lavo-, 
ratrici sia veramente il . problema fonda- 
mentale, uno dei problemi fondamentali 

della societd moderna. Ma facciamo- atten- 
,ziorie a non promettere. cib che non si pub 
mantenere; . l’impegno che noi assumiamo 
oggi nella Costituzione di garantirel’hsegna- 
mento gratuito fino ai ‘quattordici anni - 
vi sono delle Costituzioni che garantiscono 
rnolto di pih - 13 ,gi& perb un impegno gra- 
vosissimo per il nostro“ bilancio. -Questo. però, 
itnpegna. .la politica scolastica del Paese ad 
una svolta decisiva, poiche 13 inutile peirsare 
che si possa sul ‘serio mettere in atto questo, 
ar Licolo fondamentale, se continueremo a 
Lesinare sopra il bilancio dell’istruzione, ’ come 
se si trattasse :del ‘bilancio di un’apienda 

’ commerciale. I3 stato detto giustamente che 
il bilancio dell’ishzione deve ‘essere passivo, 
deve essere in grande. passivo; e ,  tanto più 
esso e passivo, tanto più uno Stato.6 civile 
e si avvia alla conquista,della civilth mod‘ererna. 

E allora, egregi, colleghi, non basta oggi 
votare perche sia stabilito i l  principio della 
gratuith dell’insegnamento , il principio delle 
sovvenzioni ai poveri che hanno .il diritto ,e 
il dovere di fronte alla societA di essere istruiti; 
non ,basta; ma bisogna che la .fiolitica’.delle 
sinistre sia tale da consentire. che pratica- 
nlen te questo principio sia .attuato. Bisogna 
che ci decidiamo finalmente a tagliare i 
bilanci I Iniiitari che rappresentano iuna callr 
‘crena nel corpo della ‘Nazione ,e che ’questi 
,bilanci militari noi li .trasferiamo su un altro 
capitolo di spesa, un capitolo che’non ren’de 
d d  punto di vista, della-’ contahilitb imme- 
diata, ,ma rende .dall’unico punto di vista 
che deve essere considerato dallo Stato’, 
quello - della educazione delle . generazioni 
fu ture. . .  

- solo in questo caso avrerLo fatto. ùn? 
cosa seria, e avremo rispettato ala nostra 
coscienza., (Applausi .a sinistra: - ~ Congra- 
tulazioni). ’ . 

constatare gli onorevoli -colleghi, io ho.ormai 
rinunziato ad cigni intervento per richiamare’, 
‘gli oratori; nel modo gnche pih , ’gentile . e 
cortese, alla considerazione, che v’? un’esi- 
genza la’ quale supera l’interesse e l’utilit&.. 
delle esposizioni ’ dosi ampiamente e dotta- 
mente fatte. f3 evidente.che, non sorretto dal 
consenso dell’dssemblea; sarb ridotto, .alla 
mera funzione. della ,disciplina. formale. 

Invito ancora una volte l’Assemblea a- 
valutare se non vi sia l’esigenza di sottostare 
ad una disciplina del, nostro  tempo.^ 

I3 iscritto a parlare 1’onores;ole ,Malagu- 
gini. Ne-ha  facoltd. . 

* MALAGUGINI. Io mi auguro che- il 
rilievo fatto or ora dal nostro Presidente ,con 

. *  

. PRESIDENTE. 1 Coine .&anno potuto 



. ,  
possa essere applicalo B me, iit qunnlo cer- 
c,herò di contenere il mia intervento entro la 
mezz'ora convenut,a. 

Non. è colpa mia, onorevoli colleghi, se 
vengo terzo, dopo l'onorevole Della Seta e 
dopo il collega onorevole Codignola, a par- 
lare nella stessa seduta sullo stesso problema. 

Io ho seguito con molta cura il dibattito 
sulla scuola, non solo attraverso le, interes- 
santi sedute delle Commissioni, ma a,nche 
nei convegni degli insegaahti ,e degli studiosi, 
norich6 sulle riviste, e sui giornali.. Ho ascol- 
iato con grande attenzione. gli onorevoli 'col- 
l,eghi che vi hanno , accennato nella discus- 
sione generale e quelli che ne hanno tratta@ 
di proposito e ,in particolare durante l'esame 
del Titolo secondo del progetto di Costituzione. 

, Mi dispiace soltanto 'di non'aver potuto, 
psr circostanze indipendenti darla mia vo- 
lontà, assistere al discorso del collega e com- 
pagno Bernini, di cui mi si dicé molto. bene, 
e non fati,co a crederlo, anche se i..giornali 
gli hanno dato un' ostracismo ingiustificato 
e sospetto. Avrei. tuttavia desiderato che 
il, mio intervento fosse awenuto dopo- che i 
colleghi di par/te democristiana - ' specie 
quelli che alla redazione del pqogetto hanno 
inaggiormente contribuito -, avessero illu- 
strato il loro punto di yista e dato ragione- 
del' loto atteggiamento, che mi auguro non 
voglia significare irrigidimento, su '  determi- 
nate posizioni. 

Allo stato attuale delle cose, debbo accon-- 
tentarmi ,di quanto ho sentito ,venerdì mat- 
tina ,dall'onorevole Colorinetti: 6 gi8 molto, 
.d&l resto, .trattandosi di un illustre colle$a 
che onora non solo della sua dottrina ma della. 
sua integri@ morale - a'cui, in- una' non di-' 
inenticata occasione, l'Assemblea unanime 
h a  reso mkritato omaggio - che onora ripeto 
il Consiglio Nazionale delle Ricerche, facen- 
done dime1;ticare l'origine spuria 'e certi non 
encomiabili' precedenti. 

'Per il resto, dovrò attenermi alle relazioni 
dei. resoconti sommari, riserbandomi. di re- 
plicare in sede di emendamenti, a quanto 
d i  ' nyovo o di modificato Tisulkasse: nelllulte- 
riore cori0 della discussionel 

'Non ripeterò, o almeno mi..sfoszerÒ. di 
non ripetere, quanto hanno.' detto altri ' col- . 
lsghi, specialmente l'onorevole Binni, ,e poco 
fa l'onoievole Codignola, con le cui conclu- 
sioni sostanzialmente concordo, anche. se da 
&si qualche sfumatura mi divide:' di forma 
più che altro e di 'intonazione. Non lo ripe- 
terò, anzitutto per ragioni di buon gusto e di 
economia di tempo, ma anche perche essi 
sono giovani e filOsofi, ed io, ahimè, giovane 

più non soni e'con l i  filosofia, intesa,almeno 
, nel senso dottrinale e scientifico della parola, 
non ho maj avuto; lo confesso e non me -ne 

. vanto, una soverchia' dimestichezza. - 
Non disturberò, quindi,' le ombre magna- 

nime dei grandi pensatori antichi e moderni,. 
ma parlerò praticamente da uomo di scuola, 
che nella scuola ' ha sempre profondamente 
creduto, che la scuola-non ha mai considerato 
un mestiere, che alla scuola ha dato - perdo-, 
natemi l'espres'sione anche se può sembsare 
immodesta - il meglio del suo.intelletdo e'del 
suo. cuore;'e- che, se gli fosse dato di rinascere, 
tornerebbe a 'fare il professore. 

Curioso destino il inio, che .mi consente di 
parlare di questo argomento alla luce di una, 
esperienza multiforme; talvo!ta .. non :' lieta,' 
ma. sempre istruttiva. Infatti, ho 'iniziato, 
la ,mia carriera nelle scuole 'di "Stato; ,estro- 

- messone -per, imompati,bilitii con le direttive 
'politiche del governo fascista, ho' insegnato 
per parecchio tempo in un vecchio istituto 
privato, ora' Scomparso',. che hiamerò laico. 
tanto per intenderci, anche se dliretto ,da"unt$ 
figura ascetica di 'apostolo :della scuola e del13 
fede, Francesco Grassi;. che nessuno, o quasi 
di voi avrà sentito nominare, .ma che fu scien-' 
ziato illustre .e maestro. incomparabile, di'una 
yita così illibata, di un4. religiosi,t$, così alta, 
e iura,. d.a farmi pqnsai.e-, ' colleghi," . ,  democri-' 
stiani; che la santitk ' no-n 'possa avere /caraf7, 

Poi , fu  1% 'volta 'di, u n ,  istituto 'religiliso 
parificato, fra i .più seri ..e -accreditati; infine 

' ebbi:l'audacia' ,di :,dar vita a' una' scuola.'mib' 
personale, di, carattere strettamente privato; 
senza. 'alcun' ricoioscimentd ..legale,, vissiita, 
come potete immaginare, piuttosto periho: 
losamente,' mal;che iesiste;t;te 'tenace fin:o' ,a I 

quando, incalzando, gli' eventi, : ' la ' maggior . 
parte dei dbcenti e dei4 discepoli prese' la  via 
della' congiura o della ' montagna,, ' , " 

' Scuola di' Stato, "scuola~ privata' acon- 
fessionale, istitu'to reli,gioso. parificato, mi' eb- 
bero. successivamente insegnantk una scyol'a 
persopale, Gon legalmente $iconosciuta, as- , 
solutameate libera, mi ebbe direttore e . 
maestro. E fii - ve. lo, Assicuro - un O s s e r -  
vatorio . assai interessante. 

tutto, 6-  vero,,'andava nel migliore, dei modi; 
ma'  si studiava sul serio ' e  i professori, pur 
con, stipendi ,modesti, compivano nobilmente 
il' loro dovere. E i giovani cresc.evano moral- 
mente sani e affrontavano gli .,uffiki e le '  
libere professi0 ni sufficientemente 'prepgrati. 

Una prima -scossa la scuola .subì in' oC- 

casione della guerra 1915-1918; non tanto .,, 

teristiché, o aspetto diversi dai suo:' . _ '  I .', , I .  ' 

. Nella scuola di stato pre-fascista non'  

1 , .  
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,durante il suo svolgimento, quanto dopo- la 
sua conclusione. Era il collasso inevitabile 
dopo lo sforzo immane. Poi la lokta politica 
,assunse forme sempre più aspre, ma la scuola 
non ne risentì, se non.in una minore severita 
di giudizio resa inevitabile dalla necessita 
di sanare lo scofivolgimento prodotto dalla 
guerra. Allora le' scuole private non ' erano 
molte; pochissime, come adesso del 'resto, 
fe scuolé pareggiate; e la parola ccparifìca- 
z i o n e ~  non era stata 'ancora inventata 'o ,  
per' lo meno, non era' stata introdotta nel 
vocabolario della legislazione scolastica. ' 

naturale; i guai. E se B .vero che, la scuola 
oppose pey' qualche tempo .una certa resi- 
stenya, che torna a suo onore, una certa 
resistenza. passiva al nuovo ordine che., si 

,proclamava, di.' voler instaurare in tutti i 
settori dena vita iiaz'ionale; non si può d'altra I 

parte negare che dopo il colpo di Stato del 
' 3  gennaio ogni resistenza fu infranta .e si 
passò, lentamente m a  inesorabilmente, alle 
abdicazioni e alle prqstituzioni; attraverso le 
.quali l a  ,scuol-a perdette ogni .suo carattere 
educativo . >  per . diventare strumento di do- 
minio e preparatiice' dijservi, ignoranti e pre- 
suntuosi. 
-' ' La, 'scuoia, ho detto,' tutta la scuola2 con' 
poche apprezzabili eccezioni e senza sensi: 
bili -distinzioni. Tutta la scuola: pubblica .e 
privata, parificata .e qob parificata, , dal- co- 
siddetto ordine elementare all'ordinè medio 
o 'I secondaiio, all'ordine universitario. . 

Voi p i .  direte che: nelle .scuole private 
' io e '  i miei compagni di sventura ,abbimio 
pur .trovato. asilb dopo .l'ostracisnio di quella 
' di Stato: questi casi' rientrano nelle apprez- 
zabile eccezioni ciii hb fatto cenno, e se ren- 
dono doverosa la nostra personde ricono- 
'scenza di perseguitati politici,. ndn bastano, 
a cancellase l'onta delle nostre università 

, e dei nostri universitari, vergognosamente. 
obbedienti ... 
. _  'Una voce. Non tutti ... ' 

MALA4GUGINI ... alla voce del, padrone; 
Ìion bastano a far dimenticare. che anche 
l'unica iiniversit8' -non di Stato del nostro 
,Paese univa al coro miseraljile, degli osan- 
nanti ,la voce dei suoi maestri e,', più alta di 
. -  tutte, quella.del suo capo. (Commenti). A 

'1 che cosa' 6 servita la scuola privsita, la scuola 
libera, la , scuola orientata, come .direbbe 
.l'onorevole Colonnetti; quale compito di- 
.'verso dalia statale'ha essa assolto in regime 
di servitù politica,' se ,l'unico istituto libero 
.d'alta cultura, che pur poteva contare sul- 
l'appoggio altissimo della .suprema autorita - 

. Con il. fascismo cominciarono, ed era ' 

spirituale, non ha potuto o saputo sottrarsi 
alla sorte comune ? 

E quali posizioni minacciate deve essa. 
ora difendere in reginie deni'ocratico se la. 
scuola di Stato è (non sono parhle mie, sono 
parole dell'onorevole Moro che traggo dalla. 
sua relazione) se (( la scuola di Stato &,-.la 
scuola di tutti a servizio di t.irtti 3) ? 

D'accordo con lui,  che essa deve ((meritare 
la 'fiducia di tutti i citta-dini i -quali possono'. 
conformarla come ,meglio credono in .rela- 
zione ai loro orientamenti spiritu alire morali ))" 

D'accordissimo che essa deve . (( .esprimel:e 
senza falsi#ìcazione la profonda, voloiitg del 
popolo italiano e d!ve 'essere tale da merita],@ 
la fiducia delle famiglie )). E come pu.6 egli 
temere che .avvenga altrimenti se la scubla. 
di Stato 'sarà organizzata dallo Stato attm- 
verso le leggi studiate ed emanate dal Par.= 
lamentò, libera espressione di quella pro- 
fonda volontà del popolo italiano che, :se noil 
erriamo, B tutt'uno con 'le famiglie di cui 
deve, merif,are la fiducia ? 

'Perch6 la scuola esprima l a  volonta dcl. 
popdlo, e nieriti la fiducia delle famiglie, creda 
a me l'onorevole Moro, credano 'a me i colleghi. 
dèila democrazia cristiana, non occorre tanto 
che yi si. insegni il catechismo in quell'ora 
settiFanale che è Ub'okii 'di ' c  russìa N,. come 
diconoz nel "loro gergo spregiudicato e irrive- 
rente, gli scolari del nord, che B un'ora'di bal- 
doria, dico io, non solo nelle scuole pubbliche, 

.ma anche- in .quelle tenute. da religiossi;' ma 
' 6' necessario, che' vi si spieghino seriamente. e 
intelligentemente le lettere, 9 le 'scienze' CO-, 
stituenti . il programma dei , singoli corsi, 
che si coltivino con ainore le attitudini natu- 
;-ali dei figlioli, che,si infonda loro entdsiasino 
per tutto ciò' che I3 hello, -che è-vero,. che &. 
buono (io rimango fedele a ques-to vecchio 
tri-nomio anche se .a  taluno seilibrerà che 
odori di naftalina); . occorre in una parbla. 
che l'insegnante sia ' un maestro nel senso, 
più nobilg,e più'completo della parola. -i 

Ed eccoci al punto per me, fondamentale.. 
L'onorevole Colonnetti, iniziando il suo di- 
scorso, ha detto che il problema delra.scubla 
6 un  problema di li,bert&. Ebbene, a costo di 
passare per . semplicista, .io,' affermo che il 
problema della miola  B un problema di .in- 
ségnan-ti o il: problema, degli insegnanti. 

Assicurare agli insegnanti. c.ondizioni ec80- 
nomiche, giuridiche e .  morali .dignitose, che 
consentano ]orò Iion solo di vivere. materiaL 
'mente; ma,  di integrare ed aggiornare conti- 
nuamente ,la.loro cultura e la loro prepara- 
zione: ecco il dovere dello Stato. E poi essere 
inesorabile 'nel pretendere* che 'essi facciailo 
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tutto h e r o  il loro dovere, eliminando senza' 
piet& gli inetti e gli indegni. 

& un problema; lo so, che non si risolve. 
in poco tempo; occorrerahno degli 'anni, 
bisogner8 a poco. a poco rinnovare i quadri, 
che i. vecchi irrugginiscono 'o scompaiono e i 

. giovani, anche se colti e, preparpti a insegna- 
.re; non sono sempre maturi per essere degli 
educatori, dato il clima in cui-son nati e in. 
cui- si sono formati: Ma una cosa B certa: 
che lo Stat,o dovrà concentrare ogni suo sfor- 
po per una so1,uzion'e alla quale tutti sentiamo 
che sono legate le possibilità di resurrezione 
morale ' del nostro Paese. Ed 8 a1,trettanto 
certo che, se a questa soluzione si vorr& giun- 
gere,. lo Stato non potr& permettersi il',lusso 
di alcuna, sovvenzione, o (( ripartizione n che' 

I dir si voglia, a scuole private:, Le quali del 
resto (mi ,pare - di "non aver aricora sentito 
questa osservazione, .che pure ha ,la sua im- 
portanza) di sovvenzioni non sembrano avere 

.affatto bisogno, tanto sono popolate e ,  pro- 
sperose. Chè, se cosi .non fosse e 'qualcuna 
vivesse di vita graina, se ne dovrebbero ricer- 
.care le ,ragioni .'nella. sua inutilit8 o nel suo 
cattivo . funzionamento: nell'un , caso e 'nel- 
l'altro non varreljbe'la pena di tenerla'arti- 
ficialmente o colpevolmente.  in^ vita. I. ,: 

E non mi dica l'onorevole. Colonnetti, 
non mi dicano gli altri-colleghi della democra- 
zia cristiana che in  tal modo verrebbe a man- 
care la effettiva libertà di sc'elta della scuola. 
Chi infatti vorrà impedire agli istituti privati, 
di .accogliere anche. i meno abbienti 'che li 
preferiscano alla scuola di Sfato, contenendo 
per essi le tasse entro limiti modesti, salvo 
gravare .maggiormente la mano sui più agiati 
e sui ricchi, d i e  in pratica costituiranno 
sempre, come' sempre. hanno costituito e 
tuttora costituiscono il grosso della loro 
popolazione scolastica ? : 
) '  Due parole -telegrafiche su quella ist'itu- 

zione, ibrida e pericolosa - anche perche di 
pretta marca fascista e, quindi, ispirata a '  
un sostanziale disprezzo della scuola - che 
B la parificazione. Conseguente alle premesse, 
non starb a ripetere quanto in proposito 
hanno detto altri . colleghi; mi conforta la 
Speranza che nessuno vorr& insistere 'per in- 
serirla nelh Carta "costituzionale. Aggiunger.ò 
soltanto che, se fossi nei panni del Ministro 
della publjlica istruzione, 'adotterei - se non' 
subito, al più presto possibile,, e magari per 
settori regionali -' un ,provvedimento dra; 
coniano, imit.ando a fin di bene un proyvedi- ' 

mento che troppo spesso e non sempre giu- 
stificatamente prendono certi datori di -lavoro 
quando la loro. industria 'non funziona o va 

male: dichiarerei decadute tutte le parifica- 
zioni e i cosiddett,i ric,onoscimenti . legali :ai- 
tua!mente esistenti. o almeno quelli concessi 
durante i l  periodo fascista. Poi, a quegli 
istituti che ne facessero ,domanda e attra- 
verso seriissimi e non superficiali accerr;amenti 
ne risul lassero nxeritevoli, concederei il pa- 
reggiamento; che non voglio fare ai colleghi 
il torto di ignorare come sia una cosa pro: 
.fondamente diversa dalla pa'rificazione. 'Sa- 
rebbe l'unico modo, a mio awiso, di, bonifi- 
care veramente il sei;t,ore della s'cuola pri-, 
vata, valorizzando la parte sana e sociàl- 
mente utile e facendo giustizia sommaria di 
tutti gli incompetenti, di 'tutti glj speculatori, 
di tutt i  i filibustieri. 

Un' accenno, rapidissi,mo, al cosiddetto 
,((esame di Stato )) che - come ebbi a dire 
qualche gigrno fa interrompendo un coliega 

' - non deve essere l'esame ,Contro lo Stato; 
ci06 fatto per imbrogliare lo Stato. 'Appunto 
per questo, e solo per Tagioni pratiche e foj- 
<mali, io sarei d'awiso che la dizione ((esami 
di Stat0.n non dovesse entrare nella, Costitu-, 
zione.' Meglio, molto meglio adott,pe come 

, ultimo po'mma dell'articolo 27 'una enui?ci'a- ' 
zione- press'a poco di questo:genere: ' ., 

.(( Spetta .esclusivamente, alla Repubblica - o -i110 Stato, come pare giaccia -all'onore- 
voie Nitti: - il conferimento dei titoliLlegali 
di-studio nei vari' ordini e gradi di scuola 
e dei d,iplomi di abilitazione: all'esercizio pro- 
fessionale. La legge garantisce, (( attràverso gli 
.esami - che 4a essa' saranno prescritti-;,:.p~ita 
di krattamento agli alunni ' da ,qualunque. 
scuola provengano n., ' , a  

Questo per la forma. Per . l a , ,  sostanzn, 
resti,ben fermo che detti esami.non dovr&nno 
limitarsi all'ultimo anno della '.scuÒla secon- 
daria, -ma dovranno iptendersi. obbligatori per. 
ogni passaggio da un. grado all'altrb di detta 
scuola. In questo mode soltanto il controllo, 
sard serio ,e non ,saranno più giustificati' gli 
scrupoli degli esamina tori,, preoccupatiidi non. 

' (c,tovinare n -' come si suo1 dire - un rag<azqo 
ormai alle soglie dell'università; i n ,  questo' 
'modo soltanto si. potranno fermare 'a, tempo 
e avviare per altre strade coloro che llbn 
manifestino capaci<& o attidudine agli scudi 
superiori. . 
. "Sempre per la sostanza, a ,proposito .della. 
maturitd e , dell'a$ilit.&ione, ' bisognerà rive- . 
dere la tecnica'dell'esame di Stato: Vi siete 
mai domandati, :egregi colleghi - p a l o  a" 
quelli di voi che non sono giovanissimi e-che,. 
o come insegnanti o -come padri di fainiglia; 
o anche come candidati hanno avuto. a:che 
fare .coii:l'esame di Stato - vi ,siete mai 'do- ' 

. -  

. ,  

. I  
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mandati perchb, anche nella sua forma ori- 
ginaria, questa prova -abbia rivelato nella 

*' I1 difetto fondamentale consisteva nella 
formazione delle. commissioni . esaTinatrici, 
non ' sempre all'altczza : del compito ad ess'e 
afRdato. Anzitutto troppi degli insegnanti 
uhiversitari, ' destingti a presiederle; ,cerca- 
vano di sottrarsi al loro compito (anche perché 
cQmpensati in modo' inadeguato) e dovevano 
essere sdstituiti -o da 'libexi docenti o anche 
da ordinari che ne facevano una domanda 
non 'sempre disinteressata e che spesso w n  
avevano n6 la competenza nb le altre doti 

. necessarie a così' delicato ufficio: (In'secondo 
luogo,' molti dei commissari, pur valenti nella 
loro singola materia, mancavano di equilibrio 
e 'di  comprensione e o non davano alcuna 
importanza alla catica e proinuovevan tutti, 
o. peccavano di eccessiva severità e facevano 
strag4, persuasi' che ntllo scibile non esistesse 
altra disciplina che la loro, oppure si compor- 
tavano . in mado stravagante, facendo . do- 

'- mande impossibili, le più strane e stramhalate; 
' e' provando 'una sadicp .volutt& quando vede- 
vano la vittima prescelta confonddrsi e arreni 
dersi a discrezione. ' ' 

Ebbene; in quegli anni lontani, + i o ,  ho 
sempre chiesto a me stesso (non potevo chic- 
derlo ad altri, da quel regrobo che ero) 'ho 
sempre chiesto a -me  stesso come mai il Mi- 
.nistero nofi utilizzàva ì suoi ispettori, inteiran- 
done magari il numero con altri elementi ido- 
nei, per distribuirli come osservatori nelle varie; 
sedi di esame, in modo che dopo tre o quattro 
apni. si costituisse un corpo di' esaminatori 

'selezionati, con la eliminazione degli scettici,' 
dei, aerberi e dei pazzi. Quello che:non si è 
faito..allora - perch6, come lesuccessive defor- 
,mazioni, hanno dimostrato, non s j  vplevano' 
e 'nàn si sapevano fare le cose sul" serio . -  
si;,',potr& e si dovra fare domani, quando 
I&,s&blea ,legislativa 'sarà chiamata a rior-. 

..+hare' tut ta  ' la '  complessa materia: s'colatica.' 
,:E€& .detto riordinare, evitando di propo- 

sitckli'parola riforma, della quale l'esperienza. 

-10 penso,' e non da oggi,. che 'in fatto di 
scuola, di . educazi'one, di cultura, tutti gli 
ordinamenti. sorio buoni O suscettibili di 
buoni risultati: il pkoblema sta tutto nel 
moao 'con cui la scuola si fa, con .cui la cili- 
tura- si impartisce, con cui l'educazione si 
forma. In una parola - ripeto quanto ho' gi8 
detto poc'anzi - i l  problema ,sta tutto negli 
ifsegnanti: Ai ,quali, dopo aver assicurato le 
cbndizioni 'di vita cui ho accennato, bisogna 
an.che lasciare libertà di pensiero e di insegua-; 

. pratica attuazione tanti inconvenienti ? 

* mi ha insegnato a di'edare. 

ni,ento. Liberi& nella scuola, dwlque, più e 
.prima che libertà della scuola; come rilevo 
'dai resoconti che, riferendosi al pensiero di 
Filippo Turati, ebbe ad affermare ieri l'altro 
anche. il collega Rernini'., Liberta nella scuola, 
più e prima che libertti della' scuola; piir-. 
ckb si ,ienga sempre presente il principio-: . ,  

del retore antico maxima debetur puero ;e- 
uerentia, non' molto dissimile, del resto; 'dal 
res sacra puer, che B stato pih-volte ricor- 
dato da precedenti' oratori. Principi,o che 

,solo le tirannidi non possoiio, per ovvie ra- 
gioni, accettare e. al quale solo uomini liberi 
e amanti della 1ibertA 'possono attenlersi. 

Nel lontano 1926 un Ministro fascista,, 
alla caccia di' pretesti per allontanare dalla 
scuola gli spiriti ,liberi,' affermava, tra l'altro, 
che il mio passato politico di fervente sower- 
sivo non offriva nessuna garanzia di fedele' 
adempimento dei miei doveri I scolastici.. Eb- i 
bene, in una lettera ,che il tempo ha'ingial?; 
lito ma- che.10 'conservo come il mio. maggior, 
tit,oro di orgoglio, rispondevo, - pur riaffer-I 
mando, 18.' mia fede ,incrollabile nella idea-! 
.litii socialista, che. poteva' come può essere'; 
nlal .servita, dagli: ,uomini, O magari bestem-, 
miat- dai .'partiti, ma '6 ppr', sempre, h luce 
nuova, sole. nuovo. che sorger8 dove l'dsàto 
tramonterd 1) - 'rispondeiro, ,ripeto, che nella 
scuola io non avevo k' norl avkei mai portato 
l'eco' delle Sattaglie politiche o, peggio, i l  
fermento delle passioni di'parte: I - . . 

. Questa concezione;' dopo tanti anni 'ei 
tante vicende, id'no? mi sento di abbando:: 
nare; ' a  questa copceiione persi'sto. a 'crederei 
che tutti' gli. uomini,, liberi debba~o ien'derèi 
omaggio. . I '  

' Del resto,' egregi. colle$i-, "tutte queste 
iniziative, ,queste -manifestazioni, questi .ten- 
tativi di ,  svincolarsi, dalla ' autorita dello 
Stato; queste conversi'orii,' spesso di, data. 
recente, a. forme di'-autonomia in altri tempi 
aspramerite combattute 6 sprezzaytemente: 
derise, Soho sempre niolth sospette: Si ' hs. 
l'impressioqe - io-almeno ho l'impressione che 
credd condivisa' ^da qilesta parte ,dell'AsL 
semblea- che,fjno a quando lo Stato erà tutto 
é completamente' nelle mani dei ceti privile. 
;iati e .delle forze conser airici, da parecchi 

inia (o meglio dai loro naturali legittimi -pre-, 
jecessori) si facesse ogni sfòrzo per consoli-- 
jarae I'autorit8 e difsnderiie la sovranità 
n tutti i 'suoi attributi. (Intvzione .del- 
.'onorevole Uberti) , . .  , ' ,  ' 

'E chi ,ha detto che debba essere proprio: 
ei il convertito dell'illtim'ora? Non me ne.fac-! 
:ià dubitare con questa excusatio nÒn,petita:. ..' 

I 

L I  . . .  . .  

, . . I  . . .  

?egli ,attyali assertori di 11 !I erta e di autono2 

. ,  
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Oggi in cui le forze nuove, le forze del 
lavoro hanno cominciato a penetrare, purtrop: 
po ancora assai debolm'ente,. negli ingranaggi 
dello' Stato, e tentano, nel pih scrupoloso ri- 
spetto della legalila democratica,:di smantel- 
lare l'edificio del privilegio e della conserva- 
zione, trasformandolo ,nella casa di tutti per 
crenre condizioni di vita più ,( umane , agli 
umili e ai diseredat,i - ,gli' st.atalisl,i di ieri, 
quelli che facevano propria e applaud-ivano 
la formula- . u  t u t t o  nello Stato, nulla fuori 
dello Stato, frulla' contro' lo Stato n, sono im- 
prowisamente diventati fierissimi faat'ori del 
principio opposto e attribuiscono ,al centra- 
.lismo statale tutti i guai di cui soffre il nostro 
infelicissimo' Paese. - i '  

Io non intendo qui soffermarmi, sul com- 
plesso, problema, che avr8 modo di essere 
ampiamente. trattato. a ' proposito di altri 
.titoli ,della Costituzione. Affermo soltanto che, 

. ,anche, per, :quel che rigua<$a la scuola, sono 
affiorate, e. vanno moltiplicandosi da, qualche I 
tempo a questa paste, spesso inconfessa- 
tamente e da parte di taluni forse' involonta- 
riamente, preoccupaziohi e, tentativi del ge- 
nere. 
. Ora noi ,diciamo,: rifacendoci a. :quanto 

nella discussione generale ebbe a raccoman- , 

dare, i l  compagno. nostro I .onorevole Basso, 
che l a  Costituzione non pub,e non deve es: 

'sere -, o almeno hon dovrebbe essere - un 
documento di parte, sia pure della parte che 
ha neI1'Assemblea' il maggior ,numero di rap- ' 

Già in taluni degli' articoli fin qui apprc- 
vati. .c16 stata la prep,otente affermazione di 
questa volontà Rreponderante, ' Non, credo 
che, fareste opera saggia e duratura,, o col- 
leghi' ;della . democrazia cristiana,, se conti- . 
. riuaste oggi, a proposito della scu,ola, come 
domani per altri gravi problemi che, verranno 
in discussione, ad 'imporre il vostro .punto 

. di vista fidando su maggioranze occasionali 
e provocando' alleanze innaturali , .  o pericolose. ~ 

(Cohmenti) .  . 
,Io non voglio aver la pretesa di darvi con- 

sigli,nd aver l'aria di abusare della mozione 
.degli ,affetti. .Vi dico soltanto: facciamo una 
Costituzione che' sia verajnente tale -e non u n  
ibrido miscuglio -di principi generali e di 
disposizioni legislative. , 

Credete nella bonta della vostra politica ? 
Avete la certezza o'almeno la fiducia che il 
Paese .la còmprenda e la segua? Ebbene, 
quest'autunno tornerete qui, a riprendere il 
discorso e'a'fare le leggi: anche le leggi per 
la  scuola. Ci troverete fermi - quelli di noi, 
$intende, che verranno al nostro posto d i  

' presentanti. 

. I  

leali combattenti..Per ora siate paghi di enun- 
ciare form'ule che uniscano, non particolari 
vincolativi che possano dividere il p_opOlo 
italiano. . 

I1 quale, credetelo -_ e. non b l'uomo di 
parte ch'e parla, ma l'uomo della scuola che 
aiiche in questa veste obbedisce a ,  una' fonr 
damentale esigenza ynit.aria - il 'male Po- 
polo italiano non ha nella sua enorme mqg- 
gioranza altro deviderio che quel10 di ;poter' 
mandare: coh serena fiducia i propri fig!iuoli' 
alla scuola pubblica. Lavoriamo insieme'.per 
irrobustirne la . struttura, per ' rafforzarne 
l'autoritti, per far si ,che diventi ' veramente" 
la scuola di tutti e prepari, in un climra rin- 
novato di' effett.iva demockbia; i quadri di- 
rigenti della societa di domani. (Vivj.'appZausi 

I .  

Q sinistra, - Congratulazioni). , (  

PRESIDENTE.' .Non' essendo presenti - 
gli .  onorevoli Lozza e Bernabei, iscritti a 
parlare, si intendono decaduti: 

' G-;iscritto a parlare l'onorevole Spallic6i. 
Ne h a  facolt8. , .  

SPALLICCI. Onorevoli' colleghi, dopo'& 
eminenti rappresentanti del, diritto, emeriti, ' 
insegnanti e illustri.docenti universita' rih,anno 
parlato lungamente, sia concesso' aqche ai .  
medici, i cui non fu dato entrar,e nelle: 'Sotto- 
commissipni,, dire una' loro parola,'. Metterò,' a ,. 
fuoco l'articolo 26. del progetto di:Costi&ione: . 

' Qualcuno ,vi ha veduto un accenno-':pleo-' '' 
nastico: tutelaie la salute, ,gromuov-e,re l'i-, 
'giene. .Che,. cosa' potrebbe fare. 'di .$iverso'.' 
uno' Stato che si .rispetti ? Esistono dei,: do- 
veri < fondamentali .,di civiltti elementare s i  
cui 1 ,potrebbe' Sembrare ' ozioso soffermarsi., 
Ma, se abbiamo ammesso .che, ia-  1iSe;r.t-a; 
-personale 6 I inviolabile, ., potremmo ; anche 
dare diritto di cittadinanza all'&ticolo che -' 
parla della sanità e .promuove l'igiene.' Questa,. 
proyvidenza sanitaria non ayeva incontrato 
-le simpatie di una ,Repubblica molto, lon-' 
tana nel tempo, e 'direi anche nello "spazio, 
perche ~ era' 'soltanto ,n,el!a ' fantasia razioci- . 
nante di un filosofo, dico ' della R,ipubbli,qa , 
di Platone; perch6' i malati cronici, gli -inva- J 

lidi erano inesorabilmente estromessi da qu?dlÒ. . I .: 

stato ideale. . ' 

L'assistenza da parte Gello Stato era con- 
-sentita soltanto all'ubmo sano che '.poteva, 
incorrere in malattia di poco conto.', Solo 
l'uomo. sano aveva .diritto di ess,ere". curato I 
dal medico.' Voi ricorderete, nella cpnversa- 
zione socratica, quel falegname che si' ri- 
-volge al medico chiedendogli un rimedio, 
un rkvulsivo, un purgante, un 'emetico;.. che 
lo liberi sollecitamente' dalla !inferqiit& che ! 

lo affligge. 

-1, 

. /  
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Non ho tempo, egli dice, per *seguire un 
[ungo regime; io debbo servire il 'mio lavoro, 
non posso servire la' malattia. E allora, se 
resiste, bene; altrimenti 6 \abbandonato al 
suo ' destino. 

Soltanto al ricco B adunque consentito 
di potersi curare ? No, nemmeno a lui, perch6 
Ilassiduiti3 delle 'cure inibisce l'esercizio della 
mente ' e  della virth. Qui sarebbero pregiu- 
dicati gli interessi  della famiglia come là 
pe l l i  dello Stato. Non metterebbe conto 
vivere se l a  vita dovesse sckndere goccia a 
goccia nel ,lucignolo riarso della lampada 
prossima a spegnersi. , ! 

' E allora. voi vedete che in questa Re- 
pubblica ideale entravano appena per la scala 
di  'servizio l'assistenza sociale . e la tutela 
della saniti3. L'ombra del' Taigeto vi do- 

"mina. D.el resto Socrate, che metteva al 
.bando i ,  troppo cagionevoli di salute come 
.anche i poeti, avrebbe preteso che i medici 
avessero .in precedenza sofferto .,tutte le 

!.malattie, per fare su loro stessi quella espe- 
Gienza che i nostri giovani- fanno negli :ospe- 
dali -e  nellé cliniche.: D'altro- canto si attri- 
buiva al medico' un duplice compito, 'curare 

. i corpi e le' anime. R,upe ,Tarpea e Tjigeto, 
che Tabbiamo visto ritornare di fosca attua- 
liti3 ad opera del nazismo, col fuoco, coi gas, 
coi forni crematori per eliminare gli invalidi, 
i cronici' e gli indesiderabili. 

Ma- il dovere sociale incombe su di. noi 
e ci'-detta nuovi compiti nella vita civile.. 
Per comune, accezione, tutti sanno che, lo 
StAto, 13 tenuto a provvedere nei casi di 
*epidemia alla ' difesa dei 'cittadiai. Prov- 
vede contro assalti violenti o insidiosi, contro 
l'infezione malarica, ad esèmpio, che B tornata 
di triste atfualiti3- in Sardegna, e nella media 
e nella bassa valle del .Liri, nei pressi d i .  
Cassino, dove il prowidenziale, ma costoso 
D.D.T. riesce a .  risanare l'ambiente. 

Ma vi 6 'unlaltqa assistenza, che'si esplica 
in morneqti di tregua patologica: essa B quella 
assistenza sociale di* cui sono segno tangibile 
gli istituti per la invalidit& e la vecchiaia. 
?In questo campo, noi 'vediamo che anche 
il'articolo 34, -dei rapporti economici, ritorna 
,sull'argomepto, come gi& vi accenna l'arti- 
colo 26:- 

' . Chi abbia avuto campo di visitare questa 
.desolata 'umanit8 degli invalidi e dei ve,cchi 
.che si raccolgono nelle corsie di quegli istituti, 
ha avuto' la sensazione di una rassegnata 

' vecchiaia che, nell'affievolimento degli affetti 
s della famiglia, 'non vede attorno a s6, non dico 
,quella poca gioia dell'uree aopo. il compianto 
,dei tempi acherontei, ma neppure alcuna spe- 

' 

ranza, nella squallida ora ' del giorno, per 
questa carenza affettiva che anticipa- nei ,con- 
giu'nti la rituale rassegnazione per il previsto 
giorno del lutto. 

Le bocche inutili, quando se ne vanno 
non inducono al pianto., Forse le nostre classi 
meno abbienti vanno gradualmente assuef4- 
cendosi a questa dura legge degli 'assedi? 

Necessita B una spietata, legge. L'operaio', 
l'impiegato, il pensionato, condannato ,a vi- 
vere 'in quei campi di concentramento che 

' 6  il grande agglomerato urbano, e in'perpetua 
coritesa col ,caroviveri, col caro-alloggi, col 
caro:salario, col caro-stipendio, ' co,l metro 
della breve risorsa deve misurare l'indispen- 
sabile. 
. Ed , ailora non. c'B .posto per il vecchio. 

I1 vecchio deve essere abbandonato alle cure 
dello Stato. Se una  legge^ impone ai genitori 
1'obblig.o di alimentare, educare ed istruire 
i figli, noi pensiamo che ce ne debba essere 
anche un'altra che imponga ai figli *di ali- 
mentare. i genitori che siano incapaci al la.- 
vbrò per vecchiaia o per invaliditti.' ' . 

Mi direte: Godice civile. Va bene. Mi di- 
,rete: principi owi di morake; ma pensate cGe 
tutta la civilti3 millenaria della Cina 6' basata 

Quando io guardo- queste' ,grandi. case- 
alveare' delle, nostre citi&, in cui l'aria 6' con- 
tesa ti1 respiro,penso cop n?st,algia a quelle pie- 
cole casette-villette che 1'u Umanitaria )) aveva 
costruito .a Milapo,;fuori di Porta hdovica,  
con un piccolo quadrato 'di terra accanto, .;e 
penso clie questa cubahra d'aria che si va 
contendendo all'operaio, all'impiegato, al ped- 
sionato, domani possa,. essere ridonata ., con 
una maggiore generosita, anche lontana' dal1,e 
citt&, come avevano pensato' i primi fondato15 
dell'cc Umanitaria )) milanese. ,: 

' Queste bocche 'inutili che :si allontanano, 
questo esodo dei vecchi dall'ambiente, fami- 

.liare, B ben'una triste cosa. Un nuovo van- 
gelo di bonta noi dovremmo - Ijlredicare alla 
gente. DÒvremmo fare in mo'do che non sia 
solo ' lo Stato a ,  yjrowedere. Non e' salta$@ 
con I l'elevare di tono ecopomico la famiglija 
*che- noi potremmo. ridonare vita al fervore 
e alla solidarietti degli affetti. Abbiamo bi- 
sogno che quesfo edonismo 'iipperarike sia 
sostituito da una forza morale. Certe forme 
esteriori di religiosismo interiore rappresen- 
tano' degli alibi a un egoismo,interiore,-perche, 
per la grande maggioranza del'popolo, le reli- 
gioni vivono di rendita di un grande_capitale 
spirituale dei fondatori e- 'degli apostoli; 

Abbiamb' bisogno così di viyificare questo 
senso di religiosit8. nelle nostre folle, nel.,no- 

. .  

su. questo affetto filiale. ~ 
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stro .popolo italiano. In attesa, ',di una resur- 
rezione delle fedi, richiamiamo lo Stato ad un 
compito,.suo ben prefisso: (( Lo Stato'tutela la 
salute e promuove l'igiene' n. 'Noi del Gruppo 
medico parlamentare compogto di. rappre- 
sentanti di tutti i partiti che vanno dall'e- 
strema destra alla estrema sidistra, al primo 
comma abbiamo. presentato' un emenda- 

. mento che sostituisce il primo comma del- 
l'articolo 26, in cui si .parla di cure gratuite. 
'garaptite agli indigenti: (( La Repubblica si 
propone la tutela della. salute come un fon-- 
damentale, diritto dell'individuo e ~ come .un 
generale. interesse della collqttivith i). . 

Ci. sembra che in' questo. modo possa es- 
,sere molto bene assolto il compito della Re- 
pubblica. Qualcuno' aveva accennato ad una 
eugenelica di Stato. 
. Nello scorcio del. secolo passato, verso il 
"1865, se non erro, fu un inglese, il Francis 
Gaerton,' che iiiizib questo apostolato del- 
l'ehgenetica e non'era forse, la prima voce che. 
si levava. perché gi& il nostro Campanella 
.nella sua Citt& del Sole aGeva pensato di se.. 
lezionare le coppie destinate' al matrinionio. 
Gaerton si era riproposto il.problema. Si era 
detto:. perché essere così pro,widi e attenti 
nelle selezioni dei cani, dei cavalli, dei co-. 
nigli e non pensiamo d ia  razza umana? I 

Dal- 1865 al-1905 egli lancib questa'idea di una. 
responsabilitd eugenica del mat7irnonio. L'ar- 
gomento fu molto discusso allora- e in vario 
senso:h no'to che certe malattie, come l'epi- 
lessia, come )a mania depressiva,' come la 
demenza, provocano delle anomalie eredi- 
tarie. Come, provvedere ? .In Italia gi8 nel 
1913, per oper. dell'Arto-m, del Niceforo, del 

' Mangiagalli, del De Sanctis, si. era fobdato,, 
presso la Socjeth romana di antropologia, 
un comitato di  studi. di eugenetica. ' Poi, 
con il Pestalozza, ed il Gini, si fondò un'altra 
:societh che aveva gli stessi compiti. Ma se 
l'eugene t,ica si studia di porre i problemi delle 
trasmissione ere-ditaria dei caratteri, e pone ' 

l'accento sulle - devastazioni prodotte nella 
prole dall'alcoolisnio e dalla 'criminalità, 13. 
nostra civilt,à latina non varc,a mai i confini 
.di quella eutanasia che vorrebbe sopprimere . .  
i disgeni ' come antisociali. 

Noi ricordiamo le parole di un poeta, 
Maurizio Maeterlink I medici 'e i sacerdoti, ' 

.accostandosi al letto del malato o del morente, 
rendono sempre più paurosa l'idea. della 
morte. Si allontanino, rivedano un pb le loro 
idee - diceva'sempre il Maeterlink - giorno 
verrh in cui la scienza non esiterd ad abbre- 
v i a ~  le nostre disgrazie, la morte sar& una 
kosa dolce e serena. La vita 'se ne andr8, 

' piano pi-ano, come la1 luco'.del giorno cede al, 
crepuscolo della sera. 

Ma, diceva, 'pbr la nostra civiltà' latina, 
questo argomento e gih, superato di gran 
lunga.. 'Tossiamo ripetere con orgoglio ); .le 
parole .di un grande maestro, Augusto Murri: 
a Fra noi ed il malato sta.tacito,, ma sacro, il 
giurgmento che fino, all'u.1timo suo réspiro' 
noi combatteremo per sottrarlo alla morte ,i. 

Ho' accennato a questa idea di eugenetica, 
perche un tempo si parlò a lungo di certifi- 
cati pre-matrimoniali. Si disse un tempo .che 
bisognava creare delle' ra8ze elette, m a '  io 
'non ho nessuna intenzione di sfogliare da- 
vanti a voi le romanticherie di n Un giorno a '  
Madera 1): ' n6 tornare sull'argomento di, . un 
tempo, perche questi selezi'onàtori , avevano 
sì, indubbiamente, concetti ' sani e lo,devoli, 
si preoccupavano realmente della vi'ta deha 
societ8, ma- scordavano anche la vita spiri- 
tuale. II .matrimonio non', ha solo .finalità 
procreative. Dal Soglio pontificale, in una,En- 
ciclica del 31 dicembre 1931 s j  disse che: 
non' terrae et tempori sed: coelo. et aetemitatg 
generarim. Non -dimentichiamo questa du- 
plice missione dei matrimonio. 'Come, fra la 
dittatura e la libertà sconfinata,, 'così- -fra 
questa- eugeneti,cà, . considerata. troppo.,rigoi 
.rosamente, ed una specie' di agnosticismo che: 
considera,.'.la :.malattia ~ ,come. u'na specie di 
fatalismo, c'&;questa .via 'di mezzo dèl1.a dif- 
fusione, delle norme: igieniche, 'per 'cui 1 tutii 
guanti dovrebbero reà.1mente , porsi ir '  pro- : 
blema' del matrimonio , ed il problema-. della ~ 

ereditarieth, nel', giorno, in cui scelgono la ~ 

compagna della propri,a vita. . I , . .  

' >  Dovremmo noi restare in'differenti; per 
esempio, a quegli incr,oci tra razza bianca,'e 

. raeza nera, che hanno ' tanto prgoccupato 

1 Lungi da noi il Rensierb di razza-' inferiore 

. Chi rivendica a maestro, Arcangelo' Ghi-,, 
sleri, lascia ben volentieri cer.ti temi, ai '  
nazionalismi , esasperati , delle supernazioni. 
Ma .qubsti incroci tra razie che hannò'scapa' 
affinith non sono fatti per migliorare i l  no- 
stro tipo umano. 

I mulatti 'sono. scarsamente resistenti al 
logorio ambient'ale ' dei nostri climi e molto 
vulnerabili dal dente delle, malattie. 

In  Italia : ne abbiamo i1.000 (statistica 
dal gennaio al giugno 1945). Su queste crea- 
ture noi ci curviamo, con la stess+' trepida- 
zione con cui ci. curviamo sopra -tutte le! 
culle, come davanti a ,un punto ,iriterrogativQ ; 
del'mistero della vita. E pensiamo, col ros-: 
sore nel volto, che questo colore italo-nero,, 

' 

, I  I "  la' nazione- inglese ? , . \  

o razza superiore.'. .-\, ' I  , 

. *  
.I ~ 
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nelle' guance di questi bimbi rappresenta i l  
senso di 'abiezione della Pat.ria; e q.uesto senso 
di tristezza lo sentiamo tutti quanti nel cuore, 
Come senso angoscioso, di responsabilith per 
.tutti. Ad un dato mchento, ' questa ondata 
d i  corruzione,. B pàssata SUL,,, nostro Paese, 
perche, oltre alle violenze delle truppe sac- 
cheggiatrici, liberatrici, ossessionate dal sen- 
sualismo,. c'B stata, anche la, 'prostituzione e 
la corruzione. Noi ci .volgiamo a questi il- 
legittimi collo' stesso sguardo con cui guar- 

. ,  dcamo tutti gli altri 'nostri'bam'bini. 
. : ,Nessuno, dunque, nel 'rinnovato .'clima 
della nostra liberth p. della$ostya democrazia, 
può pensare'alla sterilizzazione. I compiti della 
salute 'pubblica.& sono ben ' altri. Noi caldeg- 
giamo' un'idea, che,, naturalrhente, non pÙò 

"trovar posto nella, nostra. Costituzione. 'pen- 
siamo alla .obbligatoriet& della ',visita. Lo 
$tato~ dpvra . affacciarsi ,. . nella vita civile non 

., 'saìtkta ' col volto del, questurino; .a' chiedere 
I .la' carta d'identith, ma a 'chiedere anche la. 

'. Bisognerebbe che 'ognuno vincesse quel 
pudork ckie"si ha a volte d i ,  fronte a 'certe 
malattie. Dovremmo a v e p  un'an2rafe che 
indicasse con precisione tutte 'le malattie, cui 
pbssiamo; andarè soggetti. 'Questo potrebbe 
valere' come ' difesa delfa 'collet tivith e come. 
di,fesa' dell'individuo. ' , .  . .  ' 

Pensate, ad esempio, .alle' devastazioni 

,.&&a di shi td; .  '. , .  

, I  

cancerigne. I1 malato non se ,ne accorge che.. 
quando l a  .mala!tia ha Tatto degli inesorabili . 
'progressi. Pensate alle devastazioni ;diabeti- 
che. Ad esempio, un nialato, colto da coma 
in 'mezzo' alla strada e ,trascinato &l pronto 
soccorso, ' viene sottoposto dal 'medico .,,di 
guardia alla solita iniezione .di. olio canforato;, 
che pu6 non fargli pih riacqcistare i sensi, 
mentre una iniezione di insdina' avrebbe 
potuto '-ridargli -la vita. Ma quest,o, si pub 

' ottenere dalla indicazione glicemica della 
' I  carta di sanitd, che il malato potrebbe avere 
'in tasca.' Così, il medico di gubdia paò 
compfendere questo , S. O .  S .  dell'organismo 

--in 'sofferenza' e prowedere opportunamente: 
. Noi pensiamo a questa obbligatoriet8, ma 
non ce -ne nascondi,amo 16 difficolth. 

In Inghilterra, i medici. sono stati ostili a. 
questa innovaziobe. I medici inglesi conside- 
rano il malato come cosa privata, non pen- 
sano a questo grande sistema di socialith e di 

Abbiamo degli istituti di assistenza; non 
vorrei: alludere a quelli, che hanno fatto cosf 
cattiva prpva, come le nostre Mutue, le quali 
sembra che rendano più agli ammi.nistratori, 
che non ai malati ed ai meaici. Dicevo, assi- 

. assistenza. 

stenza; noi ' dovrenimo ,~ trovare i l  rnodo d i  
assistere l'individuo .giovando al La colletti- 
vih&.'Vi sono compiti poi'che lo Stato dovreb- 
be incoraggiare. Un giornale medico che 

. ho sott'occhio'me ne indica u110: quello della 
dietetica. In questi giorni, 6 stalo inauguratcr, 
a Niguarda, nell'ospedale Maggiore di Mila~ici. 
un corso di' dietetica e il .professore Ragazhi 
ha invocato che questo corso non-sia soitantn 
riserbat.0 ai medici, ma che questi ne diffon- 
dano le nozioni , alle I assistenti, ,sanitarie, 

'che dovrebbero, in questa carenza alimentare 
che ci affligge, sorvegliare le mense, coi- 
lettive, le .mense ' aziendali. Sono dwenuti 
dei casi d'intossicazione, per totalisili; ,da 
ingestione di carni guaste, in due stabilimeq- 
ti' industriali milanesi. La sorveglianza delle 
mense industriali pii,Ò essere prowidenziale, 
non spltanto per misurare il n,iimoro delle 
vitamine, il che potrebbe sembrare uq'alg(!- 
bra alimentare, ma per ihpedire il consudo 
di alimenti deteriorati.. 
' ' 6 doveroso ,un accenno sia pure' fuga& 

sulla maternita 'ed infknzia. Il' *binomio 
. madre-bambino dev'esseTe- affermato. 'Ci 'sòno 
delle istituzioni ' pro,vinciali, , ' regionali 
vanno rimesse 'in. onore. Noi siamo. ' dei rk-  
gionalisti:' pensiamo .' al. decentramento &ella, 

: Tegione, pénsiaipo che queste iniziative pro- 
,vinciali e regionali devono'kssere iricora&atj:, 
e rese armoniche' in :un senso nazionale. Mit 

,'pensiamo che la madre che ha +ottenuto $i 
vantaggi, potendosi, allontanar6 a tempo 
opportu.no dallo stabilimento quando si sei- 
Cina il momento del.partoi'Ipuò farsi poi' por- 
tare i l  bimbo nelfe apposite ,sale di allatta- 
mento. Ma dovrebbe anche ottenere l,ice&a . .  

quando .il bambifio B ammalato. 
' . Vorremmo che-,,,vi , fossero i delle scuole 
nelle quali si potesse' insegnare inche il com- 
.pito. della madre. Ho qui delle statistiche, fatte 
,da un egregio.' collega milanese, le quali rifq- 
riscono l',alto 'numero di madri nubili,. raccol- 
te  in determinati istituti. In ''questi ,istituti 
che sono di beneficenza si insegna il cucitc, 
e il ricamo, ma. non si pensa al compito mL- 
'temo che dovreljbe avere, la donna. Uscendo 
da westi  istituti di beneficenza ' là donna 
potrebbe essere un'infermiera magnifica- per 
i nost,ri nidi. di infanzia. Le 'istituzioni di 
assistenza 'alla matèrnith ed ,infanzia 'erafio 
precedenti al fascismo; che in parte. le ha 
trasformate e ha bene operato: non dobbi+,o 
distruggere quello che di benefico si; 6 fattp, 
soltanto perché 6 stato fatfo dal lascismo. 'I 

,Dovremmo istituire nella Capitde una 
Cassa di compensazione fra: tutti ,gli istituti 
ostetrici e di pubblica 'assistenza, ,con. il com- 



, .  

pito d i  at.tua,re una giust,izia distlibutiva 
fra tutte le isiituzioni periferiche. 

Ho finito. Desidero soltanto aggiungere 
due parole su un altro argomento. Nell'arti- 
colo .26, ultimo capoverso; -si accenna al 
divieto di u pratiche sanitarie lesive clella 
dignith umana n. 

della Commissione; l'onorevole Corsanego, 
dovendo ritenere che le pratiche lksive ddla  
dignità umana vogliano indicaEe la steriliz- 
zazione; crederei di omettere. .la frase, per 
non. lasciare nessuna traccia di certe pratich'e 
nefande. Come in certi codici non si parlava 
neppure del parricidio per l'orrore che destava 
quest'orrendo crimine nell'animo del legi- 
slatore, ma si preferivi ignorarlo. . 

Anclie"noi non lasciamo traccia di queste 
'barbarie senza nome nella nostra Costituzione. 

Dunque, .dicevo, assistenza sanitaria,' assi- 
stenza che non trasformi i malati in postu- 
Santi, ed .i medici in fEcali: Non bisogna rqet- 
tere,nelle condizioni i l  'medico di essere un 
fiscale. Chi ha vissuto durante la guerra, nei 
posti 'di medicazione e di soccorso sa quale 
ribellione avveniva nell'animo ' del mEdico 
di fronte al soldato che ,si trasformava ,int 
autolesionista. Tut to  , qpesto cercheremo che 

. non avvenga negli istituti di protezione della. 
sanità; @.domani. 'Dunque,-per il medico,' l'a 

, :' pietà che l'uomo a l.'uom più deve ,, e-,'pei 
tutti: una salus publica, che deve essere su- 
prema 1ex;'saZus che'non sia soltanto iiel senso . 
politico, ma anche una Valetudo effettiva. Noi, 
che siamo, degli ottimisti inguaribili, pensiamo , 
che dopo il tempo buio ci attende uria gior- 
nata di soIe; noi, di fronte all'ignaro tuber- 
coloso' che disperde il proprio sputo Quasi 

. .come un ordigno .esplosivo a tutta offesa' 
del prossimo, pensidmo alla Sancetta di Je- 

' nner, . alla fiala .di, Behring, ai- sulfamidici, . 
, alla penicillina; .pensiamo che al di' la della 

trincea c'B il vaiolo, le difterite,.tutte le ma-' 
'lattie infettive e dobbiamo e vogliamo dare 
uno' scudo ,al :cittadino pérch6 si difenda. 

Questo .grande compito sociale. non ci 
trova divisi, ma. tutti 'riuniti nella 'difesa della 

' Repubblica che coincide colla difesa dell'u- 
manità. 

Se noi abbiamo ammesso che.tutti i cit: 
tadini, 'che tutti gli uomini sono uguali di 

. fronte alla legge, dobbiamo anche aflermare 
che tutti gli uomini sono uguali di fronte, all i '  
.morte, m'a dovremriio fare diseguali gli uo- 
mini in questo senso: faremo.? pih prowidi e 
resistenti alle malattie quelli che seguiranno 
'queste regole, questi principi, e quelli . che 
.sentiranno che non B soltanto lo Stato che 

Dopo le delucidazioni ,date. da u n  membro I 

deve tutelare, m i  anche i cittadini stessi, 
che hanno.un dovere da compiere ed un im- 
pegno.' che non possono tradire (Applausi -' 

PRESIDENTE. È iscritto ,a parlare ì'ono- 
revole Macrelli. Ne ha facoltk. 

MACRELLI, Chiedo pochi minuti alla: 
cortese attenzione dell'Assemblea per 'aggiuii- 
gère alcune osservazioni a quelle che SODO 
già state fatte dai coll'eghi del inio Gi&ppo. 
2 i n a  materia delic-ata questa dei rapporti' 
etico-sociali. Anche di frbnte B questi pro- 
blemi che assillano la nostra viI:a, la,vita del 
nostro popolo, è bene 'dire una parola precisa,\ 
chiara, non come qu'elle, purtroppo, che soÀ0 
negli articoli che , dobbiamo discuhere, che 
dobbiamo bppfovare o respinger?.. Perché, mi 
si,consenta. di dirlo, o le parole h-uino trgditc, 
il pensiero, o il contrasto delle idee i! st,atb 
troppo fort,e, ma-gli articoli dei quali noi ci 
occuptamo., cioe dal 24 . il  29, sono -riusciti,; 
ncìn vorrei dire -6 una ' selira selvaggia, .e'e 
aspra e,  forte. n, ma certo un irisieme di parole 
.e' di frasi che,non sempre -sono aderenti al/+' 
reailà,. ,quella realt4 cl,~'e. noi do5biamo af- 
frontare e risolvere.; ' 

, :11 'nostro pysiero 6 si+ conos'ciiito:.: &i : 
ab'biamb upa storia, abbiamb una tradizione: 

. Anche questi - articoli trovano,. o tdÒFeb6pra. 
trovare, ìa loro .base, *il loro 'fondamento .sul 
principio, di libertk. E -il, nostro,part'iio, che& 
il , partito.. classi& della libert&.;.€ia' bène il 
diritto di aire qualche cosa a 'proposito":.dei 
problemi che ,sono sottoposti a! nostro. esame 
ed, alla, ndstra'criticg: 

' 'Diciamo subito, colleghi, che noi avrem- 
mo preferito che certi articoli, anche,di que:. 
sto' titolo,. non fossero posti ,nella Carta cosii- 
tuzional-e, in quella ' che dovra .'$ssère,, -cio&, 

. l a .  legge fondariientale '.dello ,Stato,, perch6': 
avrebbero ,dovuto trovare' - , .  secondo , < 'noi .- ' 

Noi pensiamo che-.la:,fiitura"C~mera legi- : 
slativa, che sorger& ,dalle' prossime o dalle 
lontane elezioni, dovià pur dire la. sua,parola; 
dovr8' a p h e .  aFrontare e risolvere ' problemi 
che urgono' nella vita collettiva e .  indivi-. 
duale del.-popOlo italiano. 

Voi avete sentito. la nostra parola 8,  pro-: 
posito dei famoso articolo 7; poi non .abbiamo 
voluto affrontare la battaglia. sul , terreno. 
squisitamente politico, morale e religioso. 
Abbiamo fatto come farò io adesso, in; questo 
momento, a .  proposito' dell'mticolo 24, una 
questione r di natura, di 'ordine che vorrei 
definire. giuridico-costituzionale. 

Ma  insomma, perché, $,e altre leggi, se i. 
Codici possono provvedere in materia, d,i>h- 

Congratulazioni). . . .  
. 

I : , 

8 .  - i.' ., 1 posto altrove. (? - i 
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biamo noi inserire nella Carta costituziopale 
certe disposizioni '.come quelle dell'articolo .7 

,.o' dell'articolo 24 ? ' .. 
. L'articolo. 24 tratta della indissolubilità 

dei-matrimonio. Signori, io sono il meno indi- 
cato a parlare in materia: scapolo impeni- 
tebte - adoperiamo pure la! solita frase - 
'non, dovrei neanche accennare: a questo 
problema! 

Una voce a sinistira., & 'sicuro di rimanere 
tale ? 

MACRELLI. Certo, non lo so; non, sap- 
piamo, mai cosa p ~ b  accadere in awenire. 
{Si ride). 

A proposito della indissolubilità del ma- 
,trimonio; dicevo, noi non siamo qui a-discu- 
, tere il ,divorzio\; non ne parliamo, noi. Ma 8- 
strano: ne avete parlato Voi, colleghi della 
Democrazia cristiana, come se - ripeto le 

:parole dell'amico. Sardiello - fossimo ora 
khiamati non a discutere la Carta: costitu- 
zionale, ma proprio una ' legge relativa al 
divorzio. . 

Nessuno di noi .ha parlato di 'divorzio; 
. nessuno di noi in questo 'momento parla di- 
divorzio. Se ne parlerii a suo tempo, se ' la 
coscienza pubblica. vorrb così, se lliniziativa 
parlamentare. o '  governativa, vorrk -chej si 
affronti questo problema. Oggi non ce n e ,  
occupiamo, non ce ne preoccupiamo; 'oggi 
diciamo soltanto che la materia di questo 
articolo 24 non dovrebbe essere nella Carta 
costituzionale, dovrebbe far parte di un'altra 
norma legislativa che si discuter&-a SUO tempo. 

Noi non 'comprendiamo la' vostra, insi- 
sten!.a, amici e colleghi della Dembcr,azia 
cristiana. Anche attraverso l'articolo 7 ,avete I 
già ottenuto qualche cosa a proposito- della. 
indissolubilith del matrimonio,'.se 6 vero che 
nell'articolo 7 avete incluso i Patti tatéra- 
nenii. Voi siete a, posto dal punto di,vista 
politico, dal punto di ,vista giuridico e .dal 
punto di vista- religioso. Ed , allora, perché. 
insistere ? Noi, abbiamo l'impressione' che voi 

.vogliate non soltanto vincere, ma stravincere,' 
ed allora il gioco può essere' pericoloso. D'altro 
lato, agici,.parliamoci chiaro, perch6 B bene 
essere sinFerf a questo proposito. Stamani ho. 
senti.to l'onorevole Avanzihi, parlando,. da 
'valoroso awocato quale &,, ci ha offerto 
dei dati statistici. Mi' pare, che abbia ac- , 
cennato a un certo numero di sentenze emesse, 
non so in quale periodo di tempo, dai Tribu- 
nali ecclesiastici in cause di annullamento di 
matrimonio. Si 6 limitato ad una cifra mode- 
sta che, indubbiamente, risponde a veritk, ma 
che deve essere però circoscritta in un periodo 2 

incerto di tempo. Da buon awocato ha sol-' 

tanto presentato quella cifra. Orbene, pro- 
prio ieri, 13 stato pubblicato un articolo di 
fondo sul Messaggero, a firma del direttore 
Mario Missiroli, in. cui si riportavano -questi 
dati statistici che io ho ,voluto segnare: negli, 

.ultimi 4 7  anni sono state 'emesse dai Tribu-i 
nali ecclesiastici italiani 1156 sentenze di an-! 
nullamento, e le cause di arinullamento sono1 
sempre le stesse: o -vizi di consenso o errore 
di. persona. Io scommetto che se noi faces- 
simo un'altra statistica -.e tu amico Avanzini 
appunto pereh6 sei awocato come ;le,, devi 
consentire - se noi ric.ercassimo le sentenze 

' emesse in materia dai Tribunali civili italiani, 
non raggiungeremmo mai queste cifre., Tu 
appartieni ad un Tribunale che lavora in 

. materia civile, ma credo che non abbia mai 
pronhnciato una sentenza in materia.. Nella 
mia ,  Romagna, in provincia di Forli ed' in 
'provincia di! Ravenna, non si' 8: mai avuta 
una -Causa di' annidlamento. di matrimmonio 
i n  sede civile.', La nostra legge cisrile E! ,molto 
pih severa del diritto canonico in proposito; 

:ed allora, ripeto,,io non comprendo 'la' vostra 
insistenza. Avrà le sue buone ragioni, n e  sen- 
tirò parlare ancora,,ma fino a questo momentq 
,non mi avete persuaso. E scusate !se .parlo: 
franco. 

Un'altra osservazione. Vi liio detto che 
sarei stato ,rapido;. ,qanterrò: la prcimessa che 
.'ho fat to  al nostro illustre Presidhnte. , I.. Un 
accenno fugace, telegrafico; ad, un ,-altro pro- 
Mema altrettanto grave e .delicato bompreso' 
in questo .&itolo della tutela dei rapporti etico- 
sociali: la scuola.. 

Deii.a scuola ,,hanno .parlato. un po' tutti:: 
professori e non 'professori, e abhiaqio sentito 
delle' cose interessantissime. Ho ascoltato pm 
esempio i l  discorso del mio bdon amico Ber- 
nini che'ho approvato in pieno. Anche dalla 
parte democristiana sono :venute delle par6la 
che noi abbiamo ascoltato con piacere; sta- 
mane, per esempio, l'oilorevole Laura Bian- 
chini ha parlato toccando proEondamente, il 
nostro -sentimento di- uomini, 'di cittadini ,e-di, 
italiani e siamo andati a congratularci con lei, 
non per fape un atto di omaggio ad una ra@- 
presentante del genti1 sesso, ma perché 'aveva 

.'detto delle cose su cui.'noi ci troviamo cqm- 
- p.letamente 'd'accordo-. Ma quando ho kentito 
da quel 'banco 'l'onorevole Bianchini e da 
,questi l'onorevole Malagugini, invocare l'ac- 
cokdo, l'unit8, invocare, .starei per dire; la 
,pacificazione degli animi, allora mi sono do; 
mandato: percfi6 esistono questi due articoli, 
l'articolo 27 e l'articolo 28, che ci iwhiodano 
qui alla discussione e alié responsabilith ? 

 anche questi sono due articoli un po' con- 
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$lisi, prolissi; vi si trovano delle idee contra- 
stanti fra di loro. Lo. hanno gi8 rilevato dei 
colleghi e lo rileveremo -ancora in .sede di 
emendamenti. Certo è che il problema ha 
richiamato l'attenzione dell'Assemblea Co- 
stituente: Si tratta della scuola, ci06 del- 
l'ambiente nliovo,  sia^ dal punto .'di vista 
materiale che dal piinto di vista morale,' in 

,.cui si dovrd ' formare la nuova coscienza, 
in'cui si 'dovr8 forgiare .la nuova anima del 
popolo italiano. Due principi sono stati affer- 
mati in*  questi articoli: nell'articolo 28 si 

'parla di obbligatorietd e di gratuità dell'in- 
segnamento inferiore. Sii qaes to siaino per- 
f e t tamen te d'accordo . 
. Nessun contrasto. 'La -discussione può 
awenire , e +avvieiie, anzi 6 già awenuta 
sull'articalo 27: libertà- d'insegnamento. Che 
cosa vi, dobbiamo dire noi a questo proposito ? 
Abbiamo sentito poca fa la parola profonda 
dell'onorevole . Della Seta. Io accennerò bre' 
vemente a quello .che 6 il mio pensiero.8ul 
problema della libertà di insegnamento. M a  
noi abbiamo sempre sostenuto questo princi- 
pio attraversq tutta la nostra azione. Basta ri- 
cordare le parole di Romagnosi, basta ricordare 
le parole di Mazzini e di Cattaneo, basta ri- 
cordare un articolo della Costituzione romana 
del 1849: (( L'insegnamento. 6. libero.)). Tutto 
@a ad intendersi, onorevoli colleghi, sulle 
parole,' sul significato delle parole; sul conte- 
nuto morale delle, parole. Non bisogna .pren- 
derle così in senso assoluto, ma alle parole, 
bisogna, dare uno .spirito, bisogna: dare un'a- 
nima, bisogna dare qualche cosa che le' in- 
nalzi. Libertd ' d'insegnamento; scuola , pri- 
vata. Noi non siamo contro la libertà d'inse: 
gnamento e, qÙindi, contro la scuola privata; 
basta che noi pensi,aqo alle' scuole privGte 
dei primi tempi del Risorgimento, basta 
che I pensiamo alla, scuola, per esempio, di 
Basilio Puoti,, alla scuola di Francesco De 
Sanctis, alle quali scuole s i  sono formati gli 
uomini delle lotte e delle. battaglie, colo,ro 
che hanno lasciatd la vita per la' libertd 
della patria, coloro che hanno afTrontato 
le carceri, gli esili, le torture per'la libertà 
e l'indipendenza della Patria italiana; B&ta 
pensare a questo per dire quale d ' i l  nostro 
pensiero e il nostro atteggiamento oggi. 

Perb confessiamo questa che 6 una dolo- 
rosa realtd: tutti abbiamo dovuto consta- 
tare che l a  scuola privata oggi non è che una 
fabbricatrice - scusate la parola - di alunni 
che vanno a dar: gli esami;, e basta; senza 
una funzione profondamente, squisitamente 
morale. Io non intendo fare critiche, solle- 
vare sospetti: ci sono indubbiamente, ci 

saranno, ci devono essere, delle ' ecc,eziopi, 
delle I lodevoli- eccezioni; ma questa, pur- 
troppo, B la dolorosa verità mot,a a .tutti; 
e< l'intervento dello Stato, che oggi si vuolk 
consacrare in una legge, in un articolo della 
legge i fondament%le dello 'Stato, 6 quello 
che ha creato appunto una situazione ibrida 
e grave. Come hanno pullulato in quest? ultimi: 
tempi certe scuole private e parificate; io, che 
pur sono lanegazione. della matematica, ho do- 
vuto raccogliere qualche dalò statist,ico; qual-' 
che cifra. Orbene, nell'anno scolasiico 1941-42, 
di fronte a 110 ginnasi governativi;, esiste- 

. vano 366 ginnasi non governativi; iscritti 
nei ginnasi governativi: 6.088 alanni; iscritti 
nei non governalivi: 25,.046. .La st6ssa pro- 
porzione,, su per gih, si ha per i licei classici, 
per i licei scientifici; per gli istituti rr@- 
strali: Non vi leggo le cifre, per non tediarvi 
e per non farvi perdere del tempo prezioso:' 

. Questo che. cosa. significa? Che si' 'Paj 
verso' la soppressione, si può I .  dire, 'della; 
-scuola di Stato; si va verso l'abolihiorie della 
scuola',di Stato. Credete che. sia utile? (.In-; 
t e p z j o n i '  ai centro).; e' 

, -. Non, .1! la fiducia, onorévole interruttore, j 
' non 6 la fiducia. che manca;;'non è che le f d  
miglie non' abbiano. fiducia nella. scuola di 
Stato. 

In totale: 580 scuole governative di fronte, I 
a 1.028 ,sccdole non governative: ' .' l 

' 7  . 
d .  

. I  
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, una voce al centro. E allora?-- ' , , . 
MAGRELLI, E allora; la- ragione si trova, 

si troya.nella, povertd della scuola di Stato 
e.  si. trova .nella 'ricchezza, se così vogliamo ' 
chia'marla, di mezzi delle altre scuole, che, 
fruiscono anche dei fp'ndi dello ' Stato. 

I Ora, io richiamo l'attenzione dell' Asseni:. 
blea su queslo-dato di fatto preciso, concreto, 
sul quale ,non può cadere alcun dubbio: quando- 

. l'articolo 27 riconfernia il principio dell'in- 
tekento ,dello Stato per quel 'che riguarda 
le scuole parificate - intervento i? t1:tti.i sensi, 
da ,quello morale, di minore importanza per-' 
ch4 inefficace a quello fln&nzin17io, che B -i l ,  
più importante, ,perche , il pih. tangibile - 
quando si consacra qu.esto' principio, si., Coni- 

-pie un'altra delle. tante violazioni della li- 
bert8 che poi 'abbiamo denunziate in questa 
sede a- proposito del progetto di Costituzione. 

Scuole parificsite. Lasciamo andare. , Qui '  
si aggiunge - mi si consenta di dirlo aperta-, 
mente - anche'l'ironia, perché con IiIla frase 
che vuole tradire un.'ingenuit& candida, si, 
dice: (( Per un imparziale controllo e a,garan-! 
zia della collettività 6 prescritto l'esame di! 
Stato 1); l'esame di'stato, quindi per le scuole: 
pubb'liche come per le scuole private, .parifi:' 



cate o meno. Voi avete giii seiitito una, lunga 
serie'di rilievi fatti da ogni parte, A questo 
proposito si, i! parlatb anche di una hforma. 
scolastica. Io ricordo che I3 stata nominata 
una Colnmissione ad hoc. Ma di 'essa non si 
sente più parlare; essa è scomparsa e noi non 
sappiamo quale sarti la riforma del: domani. 
E intanto io penso che noi. dovremo, sì, fis- 
sare dei, principi nella Carta costituzionale, 
ma sarti la nuova Camera 1egislativa.che dovr& 
.dare le, norme a questo proposito;, e noi ci 
auguri,amo che ad - .essa corivengano nomini 
non soltanto rappresentanti di partiti politici, 
ma uo,mini che pelisano al bene dell'Italia, 
pensando, al bene 'della scuola. 

ArficolD- 27, diirique: esanie' di Stato. Ma 
quale esame di Stato ?. Si vuole forse il ri- 
torno alla legge Gent.ile con q-uelle commis- 
sioni che venivano d a ,  fuori, girando tutta 
l'Italia e i cui componenti eraho i vaga: 

: bondi, dell'esame e dovevari? funzionare ne1,lo 
stesso modo, tanto nei confronti degli alunni 
statali; guant,o nei confronti di quelli delle 
scu.01-e private,' con le stesse oondizjoni, con 
,la stessa eguaglianza di metodi e. di sistemi.? 

Oppure si 'vuol maritenere quella. parodia 
dell'esame di Stato c,he vige oggij,che 'dovrebbe 
essere in vigore oggi; per cui nelle scublé pub- 
bliche c gli alunni :vengono, es.aniinati,, . coqtrol- 
lati,. promqssi o bocciati, dagli stessi ,inse:, 

/ I  ~- , .  

'-gnanti dell'istituto ? . .  
Una voce al.centro. ho? è esatto. . 

' 

.MACRELLI. Per quanto riguarda le 
scuole private, dovrebbe bastare allora l',in-, 
tervento .di un Commissario governativo, il 
quale.non conosce né uomini né cose, il quale 
non 'sa che cosa valgano gli alunni, il quale 
non"sd, che cosaivalga la.seqola, il quale,pro- 
babilmente non sqrveglia niente; .non vigila 
niente, ma (( giudica e manda)) come i,l Minosse 

-dagtesco. 
Osa, tutto questo, egregi colleghi, non 6 

affatto serio. Noi vogliamo arrivare ad' una 
profonda riforma scolastica, e intanto fissare 
dei . principi nella Carta costituzionale, ri- 
serbandoci di aflrontare la,soluzione pih ampia 
e più profonda in aItra sede e con altri prov- 
vedimenti. . .  . , 

Noi. voglianio' proporci di difendere l a  
scuola,' come funzione, statale - di interesse 
nazionale; noi vogliamo che esista un con- 
trollo efficace, eflettivo da parte d e b  Stato su 
tutte le iniziative private. ' 

Tranquillizzo percib l'amico onorevole Ber- 
nini che l'altra sera si rivolgeva proprio a noi 
di parte repubblicana e diceva: forse voi 
che perseguite la -fantasia del regionalismo, 
del , frazionamento, ,deil'Italia, non compren-' 

. 

dete l'importanza del problema scolastico 
sotto I questo riguardo. ' 

No, ònorevole Bernini, chi .conosce la  
scuola repubblicana non pub avere., alcun 
dubbio a questo proposito: Noi lo abbiamo 
'detto e lo riaffermiamo oggi: 6 lo Stato che 
deve intervenire, dalle Alpi alla Sicilia, se vo- 
gliamo~ adoperare la solita frase. 

.BERNINI. Ma una cosa 6 l'intenzione e 
una cosa 6 la realizzazione. 

MACQELLI. Ma siamo d'accordo:, verrà. 
la nuova Costituzione,-il nuovo Parlamento, in 
cui saranno i' veri rappresentanti del popold 
gli interpreti ddla volant,à ... (Rumori). Non 
mi avete compreso ! .  

Una.voce.al centro. Si è spiegato male! 
MACRELLI. Avete hterpretato male. 

Noi tutti 'siamo i rappresentanti 'del' popolo 
italiano, nominati con libero vo'to popolare. 
IO accennavo al futuro compito deila Ca- 
mera. legislativa, che dovrà risolvere ,anche i 
prbblemi della. scuola. ' , 

Noi abbiamo confuso i compiti. 
.Ed ho finito; soltanto mi preme richiamare 

la vostra, atteniione, l'attenzione di tut,ti, rion 
più sul progetto di Cbstituzione, sugli arti- 
coli, SU questi rappòrti. etico-sociali, ma sui 
problemi contingenti, di immediata 'attua- 
zione, che, ,travagliano: la .- vita deila scuola 
italia$a: Io"  non 'ho !sentito .p'arkare qui degli 
80 'mila .mae$ri ' disoccupati,' 'non ho .sentito. 
p.arlare dei dieci' mi1,ioni di analfabeti, chk 
Bbbiamo in Italia. , .  8 

, , ,  < .  , 

Una voce. Sono 6ui.ndici milioni, 
- M-ACRELGI. .E ,sia pure; la cifra I3 sem- 
pre grave e deve' far, piegare i nostri spiriti 
di fronte a.qpesti problemi nuovi che ,imp'edi- 
scono ' all'Italia di vivere, .,respirare libera- 

'*Siamo usciti proprio' in questi giorni da 
una serie.di agitazioni;. di 'altre si parla;' noi 
avrem'mb voluto 'che la 'scuola fosse stata 'al 

'difuori della lotta, al di' sop.ra',aelle- ,agita- 
zioni, ma ci sono Qecessità impellenti 'di vita, 
necessifd morali e materiali che ..spingono 
anche i professori, i maestri, a questi gesti; che' 
qualcuno ha  voluto chiamare ,, inteinpestivi 
e pericolosi. , .  . - .  
' . la voce delle cose; I3 1s realtii che, :pr&ie 
alla,gola tutti'quanti e tutti ci dobbiamo per- 
suadire di una cosa, -uomini di tutte le fidi 
e d i  tutti i partiti: I3 nella scuola che si 
forma l'anima )della Nazione ed 6 attraverso 
la scuola che noi dovremo -dare veramente, 
un nuovo volto, una nuova fisionomia,. ma' 
soprattutto -.una nuova anima ail'Italia re-: 
pubblicana. (Applausi - Congratulazioni)-. 

, mente .come 'porrebbe. . _, 

L .  ; - , 1- 
. , . .  , 



PRESIDENTE. .E iicritta a parlare i;o- 
norevole Ibossi' Maria. Ma;ddalena., Ne ha 
facoltk. . ' 

ROSSI 'MARIA MADDALENA. Ono- 
r)evoli colleghi, il dibattito su questc, Titolo 
volge ormai al termine e possiamo 'dire' che 
esso ha messo ia dura prova la pazienza del 
tiostro Presidente e della stessa Assemblea. 

Mi propongo di essere breve. Prima di 
entrare 'nel merito dell'articolo. 24', desidero 
tuttavia . sottolineare che noi concordiamo 
con quei colleghi che hanno ritenuto che, la 
Costituzione debba occuparsi della,famiglia. 
No i  concordiamo con essi'per due motivi: 
prima di tutto perchB regolare . i rapporti 
tra il nucleo primordiale, che B alla base 
dello 'Stato, e IO Stato stesso è un preciso 
dovere, 'soprattutto nell'attuale situazione sto- 
rka del'  nostro Paese; in secondo luogo 
prclié B indispensabile 'un rinnovamento 
dell'istituto familiare, nello , spirito della 
Cos tituzi'orie democratica che B compito di 
Quest'Assemblea: dare oggi all'ltalia. . 

Si 4 fatto cenno, qui, alla legislazione 
italiana, che nei,. riguardi della famiglia reca 
un'impronta nettamente antidemocratica, ag- 
gravata dal fascismo. Oggi' sul nu,cleo. fhini- 
liare si ripercuotono le 'conseguenze. delle 
guerre fasciste, ,con tutte l e  loro ,miserie 
materiali e. morali; nt5 potremmo rimanere 
spettatori di fronte alle ,minacce che, per 
]!istituto familiaTe si celand .nella aggravata 
situazione. economica del nostro' Paese, nql 
conseguente dilagare della piaga della' pro- 
stituzioiie, nella preoccupante ' massa. dei. di-" 
soccupati, nelle pessime .condizioni , della sa-, 
Iute pubblica. ' Lo 'stesso fenomeno dell'emj- 
grazione, a torto, io I credo,. giudicato da' 
alcuni, non come. un male. necessario, ma 
come uno dei mezzi più idonei a .risolvere 
gli urgenti e inderogabili problemi lascia- 
tici in eredità dal fascismo; costituisce una 
minaccia per l'integri,tà dell'istituto .fami- 
gliare. Ora, di fronte a questa situazione; 
la sdvaguardia dell'istituto familiare 6 per 
lo- Stato non s010,un. dovere ma un diritto 
perchi(! la saldezza- della famiglia B condizione 
essenziale .a Salvaguardare I la saldezza della 
Nazione. La tutela ed' il. rafforzamento 'del- 
l'istituto familiare sono materia ,di Costi- 
tuzione, non vi $ dubbio, perchg Aono esi-' 
gedze che si presentano in tutti i tempi 
alta coscienza dei singoli e dello Stato. Mi pare 
che su questo punto si sia avuta ia quasi 
unanimita nell'Assemblea. Divergenze si sono 
manifestate, né poteva essere diversamente, 
Ià dove le ,-singole correnti' dell'opinione 
pubblica hanno formulato le proprie esi- 

genze. GIi uni ritengono che l'inserimento di 
determinati principi assoluti 'nella Carta co- 
stituzionalé costituisce una condizione es- 
senziale ,a l  rafforzamento dell'istituto , fa- 
miliare'. 

Per altri invece il problema non può 
..essere utilmente risolto che con il rinnova- 
mento in senso democratico dell'istituto stesso 
e soprattutto' con lo stabilire i principr'-che' 
rendono possibile ed efficace .tale rinliova- 
mento. , I .  

Può l'inserimento del, "pri,ncipio dell'in- 
dissolubilit& del matrimoniò nella Costitu- 
zione essere :considerato una ' garanzia es- 
senziale per la tutela ed il .rafforzamento 
dell'istituto familiare ? Per alcune correnti 
il vincolo coniugale B indissolubile per legge 
,naturale ' e per legge divina. Esse aff ermsno, 
inoltre 'che l'inserimento ' di questo principio 
'nella Costituzione B condizione ,essenziale. 
per la salvaguardia ed, il -rafforzamento del- 
l'istituto familiare. Noi concordiamo con 
esse,, su di un punto, questo: salvaguardare 
la famiglia signiZca salvagu'ardare 1a'N~azione. 
Ma '  noi 'siamo contrari ad inserire il  principio 
dell'indissolubilit8. del matrimonio ,nella, Co- 
stituzione. Siamo, contrari per diversi motivi 
che io  esporrò brevemente.,& stato detto: qui 
da giuristi ,( autorevoli ' che l'indissolubilit& 
del matrimonio non B materia,' di CostitG:! 
ziorie ma d i  ,l,egislazione civi!e; e ' questo & 
senza dubbi,o,' per-' i .cu,ltori 'del' diritto, un 
argomento d@ prenderè in;seria considerazione. 

;Ma.'noi riteniamo che ,vi siano' anche altri 
motivi, altrettanto -seri,. che .vi' si oppongono. 
Inserèndo ' questo principio. , nellg Costitu- 
zione non si' elimina alcuna:.d&le cause, .Ghe 
nell'ambito dei,. nostri attuali ripporti ,eyono- 
micolsociali , minacciano l'istituto . .f'ami,liare. 
Inoltre, inserire questo principiò .nell.tct,Costi- 
tuzione significa rifiutare, nettamente di .ri,- 
solvere determinati casi I che ,'il legislatore 
dovrà, invece, prendere in esame. ' ' I '  .,' 

Si &detto qu'i che chi Sostieiie la necessi$à. 
di inserire il principio della incliksolubilitA 
del matrimonio ,nella Costituzione 'si propone 
di vincolare i l  legislatore futuro' in, modo da 
non permettere che la' legge ordinaria! possa 
stabilire eccezioni a questa norma. .Si. 8 par-, 
lato perfino di (( polizze di assicurazione n.. 
Ebbdne, tutto, ciò ha,, lo riconoscianio aperta- 
mente, un lato positivo. Stabilire un limite 
che non si. pub varcare, limite non soltanto 
mo'rale ma giuridico, esercita un'influenza, 
anche psicologica, sui- coniugi, che si sfor- 
zerahno .di adeguarvisi nonostante J le diver,- 
denze che la convivenza porta inevitabil- 
mente con sé. 

' I  
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Ma e,'è anche un lato negativo. Vi, sono 
casi nei qua.~i n6 i1 vincolo morale n4 qoello 
giuridico possono evitare che si giunga ad 
una situazione.' insostenibile. Le famiglie il- 
legittime, in Italia, sòno molte, onorevoli 
colleghi. Non esistono dati. statistici precisi, 
ma si ha ragione di ritenere 'che il numero 
di queste famiglie si -elevi> a parecchie. centi- 
naia di migliaia; B una realta che no@ può 
essere ignorata né cancellata con un'afferma- 
zione categorica .di principio o con una rigida 
norma di legge. 

I casi sui quali è indispensabile attirare 
' l'attenzione del legislatore soho: coniugi senza 
figli che hanno consenzievolmente formato 
ciascimno una nuoya famiglia, della, ~ I I  ale 
sono. talvolta venuti a far parte dei figli; 
reduci,, prigionieri, ex-combattenti ' che al 
loro ritorno in Patria trovano l'onore fami- 

' liare distrutto;. famiglie nelle quali uno dei 
coniugi B' colpito da condanna infaniant,g 
e molti altri ancora. 

I1 legislatore ha il dovere di prendere, in 
esame questi , casi, con speciale, riguardo, 
riel' momento attuale, a quelli riguardanti 
gli ex-combattenti e i '  reduci. .L'onorevole 
Ministro' della giustizia ha ricordato kome 
un  problema analogo si presentasse alla 
coscienza' ,dei legislatori i taliani' dopo la 
prima 'guerra mondiale. Gli onorevoli Ma- 
rangoni e . Lazzari presentarono, nel 1920, 

. un progetto di legge al riguardo che suscitb 
allora vivaci, discussioni. Fu proposto, allora, 
un allargamento dei casi per i quali la legge 
prevede l'annullamento del matrimonio. Vi 

chi parla oggi di sanatoria. Io .non4entro 
nel perito perche non 6 argomento .di coni- 
petenza di questa Assemblea, ma ripeto che 
lo Stato non'può rifiutarsi di prehdere .in 

. considerazione-questi casi, specialmepte nei 
riguardi degli ex:combattenti e dei reduci: 

' essi sono stati lontani dalla loro casa per ser- 
. vire i l  Paese, hanno esposto latloro vita, h h n o  
' sacrificato anni interi della. loro esistenza; 

non si puo chiedere loro, oggi, di rinunciare 
a rifarsi una vita. Sarebbe chiedere troppo. 

Quanto al noto caso dell'ergastolano, del 
coniuge colpito da condanna infamante, 
caso al quale si è fatto .cenno anclie nel 'corso 
di questa discussione, devo, dire che gli argo- 
menti addotti dagli oppositori della nostra 
tesi' non mi hanno per nulla persuasa.' Vox- 
rei anzi osservare, se non temessi di offen- 
dere i mo1t.i +$tristi di ' questa Assemblea, 
che mi sembra strana la facilita con*laaquale 
certi giuristi si investono della pai-le dell'er- 
gastolano anziche, di 'quella della moglie ,in- 
nocente. . 

' 

Se poi si, tratta.di un giurista che 6 anche 
un gesuita, possiamo ben comprendere il suo 
ritegno. Ma, da un 'punto. di vista morale,. 
abbiamo pure il diritto di chiedere, sovrat-- 
tut to  ad un gesuita, di porsi dalla.parte della. 
donna innocente sulla . quale ricade .una 
condanna tanto severa. Sono problemi che 
e necessario .risolvore, sia da un punto ' di: 
vista-umano che da un punto,di vista.politico,j 
,onorevoli colieghi: 'la legislazione civile deve 
essere dettata da una coscienza civile, -e noil 
essere in contrasto con questa. 

Noi non proponiamo qui, ripeto, n6 sana- 
toria ne allargamento dei casi di annulla-. 
mento di matrimonio'. Non B compito nostro. 
E compito nostro additare al legislatore .'il 
problema, e noi riteniamo che sollecitare prov- 
vedimenti legislativi -specifici, che ridiano 
tranquillita a tanti cittadini ed eliminirio 
situazioni' immorali della nostra societ8, n o n  
significhi mettere in pericolo la tradizionale 
'stabilitd. ed unitd- 'della famiglia. Una. legi- 
slazione che tenda '.e sanare quest,e piaghe, 
contribuirebbe, ,an& secondo nòi, a rinsaldare 
vincoli familiari, a Tafforzare la morale': , , 

r Non vorrei suscitare- teazioni troppo cla-. 
.morose da parte di. qualche settore dell'As- 
semblea, ma, che il prÒblema.esista, lo .ha 
dimostrato, l'atteggiamento' della .Chiésa stes- 

, sa, .la quale;. in pratica, ha egteso, 'in .qÙesti 
ultimi anni;.i casi, di. annhllamento di matri- 

.. monio, o facendo passare; talvolta, come an- 
' nullamento ieri  e proprf casi di scioglimento, 
o facendo uso di quel (( privilegio 'paolino nr 
di cui ,si 6 fatto cenno in quest'Aula. - , -Noi non poniamo la questione .del: divor- 
zio.,. statd.detto e Lidetto da parte nostra 
che noi non la- poniamo e che siamo anzi 
contrari che. si ponga oggi questa ~ questione, 
perché essa non è sentita dalla', ,maggioranza 
del popolo italiano, perché .vi sono oggi ben 

',altri problemi 'dei quali urge trovare la solu-' 
zione. . 

Noi pon poniamo. che i ppoblemi che sono 
maturi, queUi sentiti e voluti. dal pop,olo. 
Ed .oggi. il, popolo italiano ,reclama in primo 
luogo una Costituzione antifascista, che ga- 
rantisca all'Italia un ordinamento giuridica 
e costituzionale demo.crat'ico, in ,  modo che ,i 
suoi ideali di liberta non possano, più essere 

I calpestati. 
Con l'accettare l'articolo .7, noi pensiaino; 

di aver' gih, dato 1% tranqui!lit& a colbro' che' 
.ritengono che il matrimonio'. debha essere in- 
dissolubile, perché essi ne traggono la garanzia 

Dal pupto di vista religioso; noi abbiamo# 
dato -ormai tut te  le ,garanzie e non abbiamo 

., I 

. .  

. ,  
, .  

dal ;diritto canoh,ico. , _  , _ .  
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alcun timore di essere fraintesi. Con l a  m9.g- 
giore traiiquiIlit8 noi possiamo affrontar6 oggi- 
questo, problema da altro punto di visfa, 
dal punto di vista politico e sociale. 

Questa B la nostra opinione‘ sulla indisso- 
lubilita del matrimonio e sul principio da  
inserire o meno nell’attuale Costituzione. 
. E .vorrei aggiungere qualche osservazione 
sul primo comma dell’articolo 24, .che ha. 
pure suscitato vivaci discussioni ’in‘ seno al- 
l’Assemblea. Nbi approviamo quest.0 primo 
comina; i l  nostro assenso, qui, ,& completo, 
perche il principio aella pBrit8 morale. e gih- 
ridica’ dei coniugi completa gli altri ,articoli, ’ 
nei quali si aboliscono le disuguaglianzgsh’e 
ancora esiston0, fra uomo e donna, nel cam- 
po ,politico, economico, sociale e giuridico. 
Riconoscere la paritd tra donna e uomo 18 
dove la maggioranza delle donne esplicano la 
loro missione fondamentale,-nella famiglia., B 
giusto’, onorevoli co1,leghi. a un riconosci- 
mento ormai .maturo nella coscienza , del 
popolo italiano: lo ha affermato perfino l’ono- 
revole Condorelli. f3 un concetto ormai ma- 
turo nella coscienza del popolo italiano, 
ma dalle discussioni. che si, sono’ svolte ‘in 
quest’Assemblea, mi 6’ rimasta ‘l’impressione 
che esso trovi qualche diEcolt$ q maturare’ 
nella coscienza di parecchi onorevoli colle- 
ghi. fi vera0 che l’attuale legislazione italiana 
contrasta @h questo principio., L’onorevole 
Calamandrei fu tra i primi e.  più autore: 
voli .oratori che misero’ in evidenza questo 

’ fatto. Ma noi abbiamo sperato che egli pro- 
ponesse: (( Cambiamo il Codice civile n. Egli 
non,ha detto, ne avrebbe potuto dirlo: (( Non 
si può cambiare il Codice civile n. Ha propw- 
sto di togliere di mezzo l’articolo. 

Noi non ci aspettavamo davvero questo 
atteggiamento da parte dell’onoFevole Cala- 
.niandrei. Egli ha detto anzi ,che nessuno 
pensa a’ cambiare l a  legislazione civile. Eb- 
bene, mi dispiace che non sia; presente questa 
sera, perche vorrei dirgli che C’è; qualcuno 
che ha intenzione di cambiare il Codice ‘ci- 

, vile in ,materia, e sono -precisamente le donne 
italiane. Noi non condividiamo i dubbi e’ le 
riserve’ avanzati da alciini colleghi preoccu- 
pati di conservare nell’amhito della famiglia 
una gerarchia che la realtS.politica e sociale 
ha gisL superato. Si B detto che la famiglia 
deve avere an”capo, l’ha detto anche l’ono- 
revole Calamandrei, che ha soggiunto: uomo 
o donna, non ha importania. Egli l’ha detto, 
credo, senza fare .‘dell’ironia, ma io ho colto 
dei sorrisi .nell’Aula. Ora, vorrei domandare 
3.i colleghi che hamio sorriso quel giorno se 
essi sono ben convinti che su questo si possa. 

fare dello spirito,,che una donna a capo della 
famiglia sia davvero cosa, tanto ridicol-a,. 
Noi non ‘intendiamo, badate, che’ la Patria 
potestd debba essere esercitata dalla donna; 
noi sosteniamo. che diversitd di compiti 
sell’ambito familiare non significa necessa- 
,riamepte disparita di compiti. h4a mi’ pare 
che le ’ donne abbiano gi& .dat,o sufficienti 
prove di saper ‘dirigere una famiglia, di avere 
le capacith, la forza fisica. e morale.per diri- 
gerla. Non sto a parlare di quello che,’ le 

-donne hanno fatto. in tempo. di guerra,. ma 
vorrei invitare i colleghi che conservano 
dubbi a questo riguardo,, ad osservare ciò.^ 
che .avviene intorno a noi: quasi senia ec- 
cezione, finche la madre vive l’unita della 

‘famiglia C’è, la saldezza della famiglia esiste- 
L’uomo può morire o andarsene, .la famiglia 
resta egualmente unita’. Ma, anche .ndle.fa- 
miglie più salde, più unite dai vincoli affet- 
tivi, quando,la madre scompare i legami ,si 
allentano a poco a poco e’iìniscdno per’Bpez- 
zarsi; ,. 

‘Si B .p&lato ,di preminenza naturale del- 
l’uomo sulla donna. ,Io vorrei dire che la 
prem.ineqza.- giuridica ’ dell’uomo‘ srilla donna 
proviene da un:altra cosa.: dalla - sua premi-, 
nenza economica, premineriza . che il. capo, 
‘Aella fa,mi$iz ha quasi . seinpre avuto in 
passato, m3 che oggi in moliissimi, casi n o n  
ha più: L’assoliìta premipenza ‘economica del: 
l’uomo nella famiglia va gradatamente di- 
minuendo e tendea scomparire con lo sviluppo 
delia societa moderna, nella qi!ale l’uomo e 
la donna sono entrambi. fattori essenziali 

.,dell’econoniia nazion’ale. Non solo. da ;;noi: I 
B’.,iina conseguenza ‘,dello sviluppò: della so- 
ciet& moderna e vgle per tutti i Paesi civili. 
,del mondo. E sarbbbe vano opporsi‘ a questa 
legge; onorevoli :‘colleghi,’.anche con misure, 
‘com’e quella che B stata proposta,   del salario: 
su. basi familiari. Gli ‘assegni  familiari.^ sono, 
cosa utilk e, necessaria, essi portano un“ aiuto, 
concreto alla famiglia, ma pon’sard il salario. 
su base familiare a far ritornare la donna. 
completamente nell’amhito della‘ famiglia. 
Non c’B rimedio a questo. E se qnalciino se 
ne rammarica i? nome di‘ una tradizione che 
gli & cara, c’B anche  chi pensa che in un& 
societa ben ordinata la donna poti’&, senza 

- _  trascurare i suoi. doveri di moglie e madre,, 
essere in grado di bartecipare attivamente al 
processo produttivo, potra inserirsi,da pari -a 
pari nella vita .della Nazione. , 

$Noi comprendiamo coine, dal, ,punto di ’ 
vista pratico, sia difficile ‘alla legislazione ‘ri-> 
solvere ,questi problemi in una fase di trànsi- 
zione come :quella che noi stiamo. attraver- 

.-  
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ssndo. Sono .problenii 'difficili, ma. nclii in?: 
possibile a'risolversi. Non e compito di que- 
st.'Assemblea &ontarli:,', 

In questo caso si t ra t t j  di affermare uTi 
principio giusto, e la Costituzione .deve afler- 
marlo. Al legislatore toccherà, i l .  compito di 
tradurlo in ltggi: si cershera insieme una for- 

' mula che sodisfi le esigenze di ' tutt id Questa 
esigenza è Riva e'sentita t ra  le masse fem- 
minili, onorevoli colleghi, e ne 6 prova anche 
la grande- aftluenza delle' donne italiane nelle 
organizzazioni di .massa femminili. 

Voi non ignorate certo che in Italia, esi- 
sfond' organizzazioni di massa femminili che 
contano .un numero imponente di aderenti, 
come l'Unione Donne Italiane ed il Centro 
Italiano Femminile. Non  ho dati precisi al 
riguardo di questa ultim'a associazione; ma 
credo che esse contino,. unite, circa du.e mi- 

#lioni di 'aderenti e laloro influellia . .  nel Paese 
4 ben .più grande. 

Qùeste organizzazioni di ' 'massa hanno 
scopi ben precisi, onorevoli colleghi: L'U.D.I., 
3orta; in un momento dificiKe della vita del 
nostro Paese, quando. le donne vollero bat- 
tersi coiit,ro .i- negatori di -tiitte le libert?, 
rivendica oggi nel suo programma pari't& :per 
.tutte .le ddnne di tutti '  i diritt,i, nel. campo 
Ijoiitico, economico e sociale, pkrch6 esse i o s -  
.sano,. attraverso lo sviluppo della. propiia ' 
parsona; sempie pih divenire fattori di pro- 
gresso in seno alla famiglia e ,in seno alla 
Nazione.. 

una realtà ch6 non' bisogna ignorare, 
onorevoli colleghi, n6., sottovalutare. , ~ 

-. Del resto, io devo dirvi che noi ci siaino 
.rallegrati di udire giorni' fa, qui, una giovane,, 
collega, di udire d t r e  colleghe di questo set- 
tore che hanno, par1,ato. in quest'Assemblea, 
che sono intervenute nel dibattito per ' la 
Costituzione. Abbiamo pensato, che coli esse, 
altre verranno' a popolape questi banchi e 
iinpareranno da voi a servissi di questa tri- 
buna, non per difendere punti di vista, fein-. 
ininisti - che noi non condividiamo anche 
perch6, tra l'altro, partono da premesse sba- 
gliate - ma per difendere insieme &con la 
>libertà di tutti gli individui, la libertà delle ~ 

donne italiane. 
Riconoscere alla donna .la. parith morale 

.e giuridica anche nell'ambito della famiglia, . 
significa contribuire validamente allo sviluppo 
.della persona umana, allo sviluppo della per: 

sonalità femminile; non acce-ttare il principio 
della- parit& morale e giuridica dei coiiiugi, 
significa porsi in contrasto con un pyincipio 
che 6 stato accettato e approvato 'recente- 
mente da tutta l'Assemblea. 

L'onorevole Mole, giorni fa, ha' parlato 
in termini molto elevati della donna, della 
madre; l'ha posta così in alto che ad uncerto 

. '  pUht0 ho avuto quasi il timore che la donna, 
la madre di cui egli parlava si perdesse tra 
le nubi, lasciando nel1.a realtà mogli e inadri 
italiane nello stato di' inferiorità, cui le co- 
stringe l'attuale legislazione italiana. Tutta:' 
via, l'onorevole Mole ha pronunciato 'parole' 
che ci hanno corpnossi, che hanno commosso 

. soprattutto le donne di questa Assemblea.' 
Riferendomi a quelle' sue parole, ,vorrei 

dire che l'aflermare oggi il principio nella Costi- 
tuzione. onore& la nostra! Assemblea, .così 
come ha onorato .i componenti , della Sotto- 
commissione che l'ha accettato all'unanimità. 
, E  aggiungo che questo, sì, è i n ,  riconosci- 
mento che ciascuno di. noi deve a qudlla che 
certo 8,  o'sardbbe, se vivesse ancora, orgo- 
gliosa. di aver dato la vita ad un figlio che e 
'oggi investito di così- grande responsabfiità 
di fronte alla Nazione 'e 'di fronte ' a  tutte le 
donne italiane. (Vivi .applausi - Congratula- 

PRESIDE'NTE: 11;seguito della 'discus- 
. .  z i e i ) .  

sione :è rinvidto a domani alle O.* ' 

Awerto che vi . .  sarà seduta a 7k he -. alle '16: 

. La aeduta t e r ' k a  alle 20.90. 

Ordine del giorno per le sedute ,di . 'domani.  

. . , A U ~  ore , -  IO:  

i: -+ Interrogazioni. 
2. Seguito della 'discussione del- pro- 

getto di Costituzione ' della , Repubblioa, ita- 
liana. 

Alle ore 16: 
Seguito della discussione dei progetto .'$i 

Cbstituzione ' della ,Repubblica .italiana: 

I L  DIRETTORE, DELL~UFFICIO DEI RES,OCONT'L 
Dott. ALBERTO GIUGANINO I 

,. ,TIPOGRAFTA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


